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DIAKIO POLITICO t> 

tTnOr fcAta maonaFelafleEK, 

Gsscndo questo, più che di noi, com
pito di chi si trova sul luogo, spot' 
tàtore della scena, e quindi al caso 
di notarne gì' incidonti più minuti, 6 
di faro lo più probabili deduzioni, ao-L-inauguraziorio Hol monumouto a 

Vittorio Emanuele in Yicejlza, cdiu-1 giiendo l'andamento giornaliero della 

La 

pitti fra le acclaraaiiióoi," non della 
città soltanto, ma di tutta la j:ogiono 
Toneta, e col concorso di tanto ìl-
lus'tri rappresentanze, oltreccliò un 
omaggio alla sacra memoria del Re 
liberatore, fu anche uno slancio di 
queir attaccamento per le istituzioni 
monarchiche, all'ombra delle quali si 
Ò fatta r Italia, e in cui l'immensa, 

'maggioranza del paese ravvisa il ba
luardo più saldo della sua libertà e 
della sua unità politica. 

Oltrocchù una festa in onore del 
gran Ee, quella di Viceuza fu dun
que anche una festa dell' Italia, dove 
il sentimento monarchico ò univer-
flalmente radicato, nò può ossero 
scosso dallo meschine arti, o d^ìi 
audaci tentativi di una minoranza, 
quanto impercettibile, altrettanto, im
potente. Quel sentimento esisto vìvo, 
profondo in tutti i cuori, come vìva 
e profonda ò in essi la memoria dei 
sagtilìzii durati per costituire una 
patria, come ferma è la risoluziono 
di non tollerare che dalle antiche di
scordie sia nuovamente lacerata o 
perduta. ' , 

.^Quel sentimento esiste; basta che 
SI mostri. , ' . 

i:, .^icenza còlse:rpccasioi^e per ma-= 
. inifesiarlo nella forma più splendida, 
. degna dì essere imitata : Vicenza 

seppe aggiungere alla sua storia 
un' altra bolla pagina. — Brava Vi
cenza! •" "" ••''•'- '-'̂ ^̂ '̂K •••' "" •* 
' ' • ' Cose pnrSfflTi^gnénri. ' 

, ^ Non faremo lunghi discorsi sulla 
èituazione dèi partiti nella Camera, 

vita parlamentare. Il nostro corri
spondente soddisfa d'altronde questa 
partita colla massima promura, o cqn 
quella imparziale perspicacia, die i 
lettori gli riconoscono. 

Qui notiamo soltanto di passaggio, 
che nello filo, non diremo della mag
gioranza, porchò non si sa quale sia, 
ma di quel mosaico, che costituisco 
da quattro o cinque anni il cosidolto 
progresso, si accarezzano molto' illu
sioni e molto utopìe stille scissuro 
della Destra, quasicchò il nostro par
tito fosse in' assoluto sfacelo, non 
avesse più motto di ricomporsi, nò 
più alcuna prospettiva dinanzi a so. 

Crediamo cho su questa parte i no-
I s tri avversarli saranno quanto prima 

disingannati. La Destra lungi dal-
Tessere morta, honchò Tabbiauo lauto 
volte ammazzata, sta per spiegare 
sugli eleménti della Camera più fòrza 
di assimilazione di quanto gli av-̂  
vorsari supponganoo fingano dì sup
porre. La destra sicuramente non^ò 
lin fossile, non ò un partito ribelle 
allo ragionevoli trasformazioni con
sigliate dall'esperienza e dal concotto 
dei,vero progresso; ma ò altrettanto 
lontana dal ripiegare la sua antica 
bandiera, sulla quale stanno scritti, 
quei priricipìi generali di politica :& 
di amministrazione, euU' orma dei 
quali, checchò BÔ  ne dica, il paese 
fu costituito e si mantorriV 

Nella politica estera continua una 
assoliita penuria di notizie importanti. 1 

testimonianzafdegli avversari 
Quando àìoÀsmo dì non esser 

contenti (e ohi può esserlo?) del 
modo con cui si trattano gli af
fari e procedono le cose, gover
nando la. «inistra, molti, anzichà 
confutare le nostre ragioni e in
gegnarsi a provare che tatto va 
Invece coma nel migliore dei 
mondi possibili, non sanno dir al
tro che noi parliamo per pafceione 
di partito, e per rimettere i no
stri amici sul seggio del potere 
d' onde furono sbalzati. 

Per c:6 ohe riguarda il par-
tifo, noi crediamo dì aver dato 
e di dare ad ogni pie* sospinto tali 
prove d'imparzialità, noi cre
diamo di &vere in tante occ&sionì 
dimpatrato che molte cose fitte 
dalla Destra non erano da noi 
approvate, mentre di quelle fatte 
dalla sinistràf se ne abbiamo con-
daiinate moltissime, ne abbiamo 
anche approvata qualcun?, che 
discorrere riguardo a noi di par-
gianeria è proprio un'arma spun
tata, è un oiealeccio vuoto dì 
sensOi e quindi 9enzft costrutto. 

Noi diciamo bene a l bene, e 
male al male, senza badate da 
chi provenga. Ecco il nostro pec
cato di partigianeria : siamo par
tigiani della verità. 

Quanto al desiderio di rimet
tere i nostri amici sul seggio 
de^ potere, vale come chi dicesse 
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che noi non abbiamo amici, o 
ohe la nostra amicizia è quella 
dì Giuda, poiché tradimento wcs-
giore non ai potrebbe fare ad 
amici, che quello di,ridar loro, 
se fosse in nostra facoltà, e iu 
questo momento, un potere r i
dotto a condizioni così basse, 
che lo fatiche d'Eroole^non ha-
sterebbero a rialzarlo. E fra i 
nostri amici noi vediamo molta 
buona e molta brava gente, ma 
nessuno che abbia le spalle dì 
Ercole per assumersi quali'im
presa. 

Noi dunque non censuriamo 
la condotta di ohi governa né 
per passiona, dì partito, né per 
interesse di amicìzie; ma ciò non 
toglie che quotidianamente ci si 
accusi di una cosà e dell'altra. 
Non parliamo di tutte le specie 
di accusatori: ve, ne son di co
loro, ì oaì lazzi non è nostro 
costume di raocpgliere: ve ne 
sono però, 4 t r i di rango più ri
spettabile, dai quali si avrebbe 
diritto di aspettarsi più serie a r 
gomentazioni. . , 

Atteso però ohe la nostra con
dotta più imparziale non serve 

L - ^ ^ , I ^ r I r 

à far breccia nemmeno su qua-' 
sti, e a condurli sul terreno delle 
discussioni ncbili e pacato, ab
biamo cercato più volte un'altra 
via per convincerli della onestà 
dello nostre intenzioni: ci siamo 
appellati ai loro stessi amici, ab

biamo cercato la testimonianza 
dei nostri stessi avversari,' 
: Con qual frutto? 

« ^ « « . rinnegato la ijarola di 
questi amici, li hanno incolpati 
di falsa testimonianza. 

Lo proviamo con un fatto re
cente. ,' ' 

^ L > I - I 

Quando è uscito il nuovo li
bro del senatore Zini, Sui cri-
ieri;e sui modi dì governo della 
sinisiraf noi, come tanti altri, 
che condivìdono le nostre idee, 
abbiamo fatto una cosa natura-
lissims, una cosa ohe farebbe 
qualunque partito, il (^uale, ac
cusato di tutti i mali daH» pa
tria, cerca le attenuatiti nolle 
prove dei xpali, anche più gravi, 
commessi dagli stessi suoi accu
satori; abbiamo citato la testi-
nionìanza dello Zini, testimonian
za [tanto più autorevole quanto 
più egli non 1' aveva prima r i 
sparmiata in nostro danno. 
• Non r avessimo mai fatto, e 
non l'avesse mai fatto lo Zini! 

\ I 

Noi eravamo per essi poveri di
sperati, che si arrampicano su
gli specchi (una delle frasi fatte), 
0 cercano salvezza nel mómen-
to di malumore di im galan' 
tuomo'. quanto allo Zini, restando 
sèmpre un galantuomo, era liì-
vontato un HOÌÌIO d* idee anti
quate^ come il suo stile, un uo
mo mai conteìtto di nulla (}?) 

Qui sarebbe prezzo dell'opera, 
e sarebbe tema d'inesauribile 

ilarità, riportare tutto ciò che fu 
scritto in altra epoca, per l'apo
teosi dello Zini, da coloro stessi. 

_,e, offpi 
Idee an 

i lo f^p^ 
mtiquatej come il suo 

stile, un uomo mai contento di 
nulla. Ma in queli' epoca lo Zini 
tornava buono per la lora ban
diera, e sopratutto diceva oorna 
corna dai moderati (!!). 

Se tutto ci6 non è umoristi-
co, preghiamo qualcuno ad in
dicarci dove r umorismo si trovi 
di casa. 

Del resto ne avremmo a iosa 
delle citazioni, poiché le nobili 
resipiscenze si manifeatauo dì 
giorno in giorno nelle Ale dellft 

^BÌiiifiira. Basterebbe per tutte il 
discorso pron unzì ato, i l . 14 oor-
ì*ente dall'on. Biliie, deputato 
di Udine, inaugu-andosi la nuova 
Associazione progressista del 
Friul i . . ; . : 

Tutto il suo dificorsp ai può 
riassumerà in queste parole di 
una eloquenza, che naai l a più 
significativa : , 

< Signori, ei disse, è inutile 
dissimularlo.' così, non ai va e 
non si ]^ìiò andare; avanti. É 
qualche tempo . che la puhbHca 
cosa si, trascina lentamente fra 
di£Qooltà in parte fiitizie, in 
parte reali. Le sessioni parla
mentari sono lunghe, eterne ; i 
risultati magri ; le passioni g i 
ganti. Uaa turba di pretendenti 
si contendono 1' eredità — e 1 

t;n 
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del Giornale di Padova 
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DI PAEABÉRE 
-. ^ 

ROMANZO 

tudiuol Tanto l'idoa dì rompere una ' e l'arma unica che v'abbia contro di 
catana, per quanto pesante essu sia, ' essi, à di dimenticarli iutoramonte.' 
è dimoile a sopportare! Si può abi- | Mal una donna trova, neppure nel 
tuarsi a tutto, anche a soffrire, pur ^ migliore degli uòmini, una cónipleta 
troppo1 . 

La aignora di Parabére montò Jn 
vettura a mozza notte e prese la via 
del suo castello di Sechorelles, situato 
ad una distanza abbastanza grande l 

reciprocità. Gli uomini non sognano, 
non ne hanno il tempo, e ì sogni sono 
una gran parte dell'esi3ten?:a delle 
donn?. 
" Tlùà voltai quando c'orano del glo-

- -^ -z 

4a Parigi, Essa era soia nella^ sua 'vani, si trovavano a veiiVannì del 

-^^ 

Durante la giornata essa ricovette 
Ère messaggi ài monsignóre, ai quali 
non rispose punto, ma prima dì par-
tiro gli mandò una lettera così con
cepita: 

- j , L ' L I I I 

«Monsignore, 
«Lascio per sempre la Corte ed il 

montlo. Da lungo tempo sono stanca 
della vltb. ciie vi conduco. Scusatemi 
BQ parto s^az^ vedervi; non vogiio 
venire a salutarvi perchè ciò mi rle-
scirebbe assai penoso; noi ci trove
remo dopo mortÌ> Io spero; ilao fU-
larA mi ocouperò del mio pentlmoato. 

«LA VlEUVUilflDI PARADJÌRH.» 

ÀI momento di salire in carrozza 
la marchesa ebbe un istante d'esita-
aione, I suol sguardi si portarono su 
tutto quello elio la circondava e che 
stava per abbandonare. La' sua vita 
di piaceri Io ai presentò airimmagl-* 
nazione rivestiUi di tutte Io sue at
trattive; forse se il principe fosse v^-
liuto iu q)W93tù puato, s^ |̂e posse 
offerto di riprendere il suo impero, 
for«9 avrebbe ceduto, malgrado Io 
possenti ragioni cho raveyaiio deci
sa. Tanto grande è la forza dell'abi-

vettura. Le sue cameriere la segui
vano in u^Valtra. L'idea di viaggiare 
durante la notte non la spaveutava. 
Aveva fretta di fuggire, di eseguire 
la sua rifiolu îoue, for«e di conoscerne 
l'effetto; c'è sempre uu po'd'amor 
proprio in fondo alle nostre azioni, 
noi non cene readiamo conto, ep
pure esìsto. Perfino in certi dolori 
c'è deirorgoglio e molte persone si 
persuadono che non soffrono come le 
altre, 

i 

Per tutto il cammino la marchesa 
rimase assorta nelle sue meditazioai. 
Non dormi un istante e quando giunse 
nella ,sua terra, era fortemente am
malata. , 

r - ' ' 

Lui erao;?!oBÌ di ogni iforU l'ave
vano affranta ; risentiva un imperioso 
bisogno di riposo e qu^to seutimento 
fu il primo che provò, iu quei vasti 
appartameuti abbandonati dalP epoca 
della niorte dì sua madre e che non 
conosceva affatto. Essa aveva scelto 
espressamente questo ritiro, .̂ per non 
trc^varvi alcun ricordo, per essere 
tranquilla, per tentare di venire ad 
una tregua con la imaginazione. 
. Essa ignorava che l'imagiuuaioue 
ed una sensibilità esaltata Bono i due 
nemici, mpvtaii delle donne. Pi« si 
combattono, più hanno forza, perchè 

cuori e delle immagìnazioai quasi e 
guali a quelli dello donne; ma oggi 
che si è uomini in collegio si arros
sirebbe dì esaero innamorati come un 
ragazzo, SI ragiona, si analizza tutto, 
ed in questo modo la felicità sfugge, 
perchè là felicità non si analizza, si 
sente. 

La signora di Parabère incominciò 
a prendere conoscenza della sua abi
tazione; sì credette, senza volerlo, 
coperta da un manto di ghiaccio e 
cercò in tutti i modi possibili di dU 
atrarst da quest'impressione. Era abi
tuata tanto poco alla solitudine, che 
essa le piacque da primi COUÌO una 
cosa nuova, poisòia le pesò come un 
rimorso; essa sentili vuoto della sua 
esistenza, sentì d'essere sola al mon
do, di aver fatto 1* errore di spezzare 
tutti l vincoli che P attaccavano alla 
terra, e che non le restava un cuore 
per amarla, né un braccio per difen
derla e per soccorrerla. Da questo i-

vava a pregare, aia non ritrovava più 
le gioie ineffabili che una volta aveva 
gustate. Da questo punto ai credette 
respinta dal cielo e la sua dispera
zione aumentò grandemente. La sua 
salute si deteriorò in modo inquie
tante, ma essa non se ne diede per 
intosa. 

L'idèa che l'assediava del continuo, 
che non le lasciava sónno alla notte, 
né riposo al giorno era la straziante 
certezza d'essere disprezzata. Essasi 
rendeva giustizia su tutti i punti e si 
sentiva ben superiore a'suoi nemici. 
Una mattina si recò a passeggiare in 
carrozza a quattro cavalli, a qualche 
lega da Sócherelles; era questo un 
modo d'ingannare il tempo- Essa in
contrò sulla strada una folla di con
tadini vestiti coi loro abiti da festa, 
e che se ne andavano nella medesima 
dìrezione-

—̂  Chi sono tutte queste persone e 
dove vanno? chiese al suo domestico. 

— Vanno alla Trappa, signora, óve 
c'è una grande cerimonia per l'an
niversàrio delia riforma-

— E molto distante da qui? 
— No, signora, a due leghe. 

• i - Potrei andarvi? 
— Se la signora lo vuole, niente è 

di pili facile. •' • 
— Ohe mi vi si conduca allora. 
Là signora di Parabère non aveva 

stante essa fa roalmonter' infelice; il 1 ancora pensato alla àanta vicinanza 
primo istinto delle donne è quello ' In cui Bi trovava. Eppure molto volte 
della loro debolezza esse hanno b|- • suo padre le aveva,parlato di questi 
sogno ài appoggio e di protezione, ' pietosi reclusi, dell'effetto prodotto 
Quando sono sé stesse incaricate della ' nell'ordine dagli aforzi evangelici del 
propria persona, soccombono sotto quQ-'l signor di Rancò, Inaue di tutto ciò 

colpita dall'aspetto selvaggio del paese. 
Tatto era triste e severo intorno a 

, lei; per la prima volta indovinò che 
! cosa c'era in questa parola penitenza 
; compresa da uomini cho [veramente 
sì pentono. Lasciò la sua carrozza 

i alquanto lungi dall'abbazia per non 
I dare neU'òcGhIo> o si recò sola,: a 

pìfldi, avviluppata in un mantello gri
gio, nella chiesa del convento. 

Al solo entrarvi sì senti compresa 
da un sacro terrore. L' altare, molto 
ornato, appariva brillante di luce, in 
mezzo ad un ricìuto nel quale non 
si vedeva la più piccola traccia di 
luce; Le pareti senza quadri, senza 
statue, senza ca:-vtto^ gii organi muti, 
le invetriate a colori che spandevano 
Mora riflessi su quella folla ìnglnoo; 
chiata, tutto ciò ispirò alla signora 
di Parabère un'ardente devozione che 
non avera mal neppure supposta. 

Essa si gettò in ginocchio sui mar
mo come 1 contadini che la circon-
davanPi e pregò cogli occhi alzati al 
cielo. Tutto tì,d un tratto le venne 
come un'ispirazione. 

«Ohi dlE '̂elia, questo secreto che 
.mi uccìde, qualcuno lo saprà. Sì, lo 
rirolerò ad un uomo che, vero o non 
vero, si dice rivestito del potere ce
leste, ad un discepolo di Orlato che 
ha detto: * Molto le sarà perdonato, 
«perchè molto ha amato 1 Si, andrò 
a trovare in luì un conforto a' miei 
mali, vado a riconciliarmi con Dio, 
egli mi perdoneràj, perchè sâ  tutto, 
perchè sa come io ho sofferto I » 

SI. direase verso un confessionale 

IIL 

Coufcaslona. 

I Vespri stavano quasi per flnire, 
la folla raccolta, si diradava poco a 
poco, 1 ceri sì spegnevano nella chiesa 
e la luce spandeva un bagliore pai-
Udo ed incerto pei coî nìcioni di mar
mo. La signora di Parabère si trovò 
, bentosto sola in questo vasto riolnto, 
il cui silenzio non era rotto che dal 
battito del suo orologio 

La sua anima t rofpndamont3 triste, 
si rattristò ancor plìi in questa soli
tudine; grogae lagrime le cadevano 
sulle mani giunte; essa pregava con 
tutto il fervore di una donna che ama 
e phe parla a Dio d'.un amore infe^ 
lice. È| che Dio solo ci compreude 
interamente, è,.che la passione ha 
degli slanci sublimi che salgono al 
cielo e che non appartengono più,alla 
terra; è, che l'amore vero, l'amore 
d'una donna sopra tutto, è tanto 
bello, tanto puro, tanto affezionato! 
gli angeli soli possono apprezzare che 
cosa vaie. Dal momento in cui le 
donne si credono ìé più felici per 
questo amore, si accorgono quanto 
le loro facoltà siano limitate, sentono 
P infinito senza poterlo raggiungere. 

I Frammezzo all'oscurità la marchesa 
scorse da lungi uu monaco, la lunga 
vesta del quale si designava iiell'om-
bra. Egli oamminava còsi plano e 

^ tanto leggermente che lo udì appena. 
Del resto non portava l'abito dei trap-

ì'' pi'sti. SI avanzò sino à lei; le sembrò 
vedere un fantasma, tanto severo era 

posto alla sua ministra nella cappella ; \\ suo aspetto, ì suoi lineamenti na-
sto peso troppo forte ohe le schiaccia. 

La marchesa passava i suol giorni 
combatterli equivale ad occup îraeno; . ad errare nel parco, talvolti! si pro-^ | ' PIÙ eaaa se ne avvicinava, più èra. prete gji'^aa chiedeva il SHomiaia^ero. 

che vi era dì edificante negli usi di,, delia Vergine, e pregò II fidato che scosti dal canpucob non potevano in-
dicare la sua età-

I , • - ' • • : ^ f^Coniinua] 
questo monastero. custodiva la chiesa di prevenire uh 
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1 '̂ ' 
successloìie aucora aon è aporta. 
Questa non e vita; è atoria, è 
paralisi dello funzioni vitali. Io 
acn incolpo neasnno» constato \m 
fatto; e il fatto è questo ; oHe 
COBI non si va, COBI non ai può 
andare avanti. 

< Il paeae, ohe tanto eposso 
BÌ invoca fl cpsi pooo si ascolta, 
oh ! il paese (a noi siamo parte 
di esso) è stanco di queste ste
rili lo Ito, e ad una voce recla-
ma che gli si dia un Governo 
clia realmente gover^if, {Ap
plausi) 

< L questa -voca del paoaa o'è 
dsUa gonta che non intonde ri-
manero sorda più oltre ; e' è 
della "gente disposta ad aiutare 
e VolonteroBàmonta, il Governo; 

, irta ad un pat to: a patto che a 

aogno sia aasìoarAto il concorso 
dal Governo. Se noy no. ^ 
^ «Non. mi chiedeteUhi'flieno 

•e quanti gieno costoro. Sono 
* modesti deputati, pieni di buòna 

yotoniK'^^^ 20° chiedono nulla 
per s é , che 7ogliono andare 

• avanti — avan t i— avanti «em-! 
p r e ; ma ohe però non vogliono 
rompersi il collo. » 

•'•-••'•- E ' s ì tratta dì un deputato 
•' progressista, non di quelli sal

tati fuVri coma i fanghi nel 
1876, nell'epoca .delle grandi 
chimère, delle paràtloasali' prò-. 

• meàs'e, 'tìia dì un déjputato eletto 
alla quasi unanimità dal Colle-
gio di Udine, dopo che là pro-

'•• gfesseria aveva già fatto qual
che anno del suo infalicissìino 

'• eaperimento. Perciò è snpponi-
^ bile che l'òn-^Billia, il cui di-
^'-- scorso'-f^ coperto dagli applausi! 

degli astanti, esprìma le iàee, 
'•traduca i convincimenti di una 

I 

' città interg. ' '• N , 
••' Ma sì ! 'Noi avremmo un bèi 
'• ciiare : \àofi ' si arriverà ma! a 
• • persuadere chi risponde all'evi-; 

denta della' verità coli' oitina-
•lionedei suoi puntigli. ; 

-• • Noi concludiamo tuttavia col-
I - ' , r 

l ' ó n . Btilia: la cose coai -aion 
^ vann(i^% ne invochiamo Ti ' t e -

stimòniaiizà dei nostri avversari. 

INGHtLTERRA, 18. - Z.» asxxeUa 
ili ì)m\no ftnnnnzU the òltr« li 1000 
Ur« «terllfifi di rloompeiuft proai»«sa 
a ohi jBouoprlr& l'uiaisìao di lord 
Monntmorrej, il gróvisriio fi pronto m 
aRriitt altre 500 a «hi potrà dar no
tizia 8» «oloro ehi furono oompllel 
dal deUito ste«i!o. 

ATTI Ui-nClALI 

La tfo«xstia UfUcUils dfel 18 no
vembre uontieue: 

K dQcrftto ch« itsb'Iìict II contìD-
gtnta di oavikUi a muti oh* ciaflouDa 
provaci» davB «ommiaistrars aU'eaar-
oito in oacaiIoiiB di m^̂ bilitaztone por 
ranfto i881, 

lOIAGi ffiflUHA 
„ig ì50Ti2im rkmz 
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KOfi^i^yxm^aii 
f̂ 

^̂  '-

KOMA, W^'^ è a r r ì v a t o J ' oa , SsH» 
d domani'&i designerà il giorno par 
l'aduasa-Efl della D i s i n . 
• Urga ohe'!; ' dapvitittl dell 'Opposl-

aìoae BoUdOìt'no il loro arr ivo, g ì " " 
chiè 'cretési ohis IR aisotìanlone dalle 
iDtsrpelì&Qze si ' oiìinàsrà con s n 
T o t O . • • • ' " [ ' [ ' ' ' , 

I dtsjildQstì aòoentURHO la loro op-
posUloQO al Ministero. : 

— U miniaiero di igrlcolt ì ira li& 
puBblìtìsto i l primo voinmo' dal libro 
genealogico dèÌ'"oaTalU d i 'puro MBgtt* 
•'dflì Regislro dèi prodotti 'incrociali. 

^PIRENZBJ'2). -^ -Qaeistii mattìna' 
«Ile 6 :sr>lr« $ Fi^en^a la CommiMlojaa 
pitrlament^rd ohe yièn^ a r&ppresen-
tftro ]& OaÉdsra d«rt dapitRti ai soienm 
fuafirali dei liloaaoUl t a Oommisilone 
prenderà »taass s^'V Bótèl d'Italie. 

F o r i l g iorno na ta l i z io 
j i « _ mi^i-K». oume ave
vamo annnnciato, Ieri a ^èra 
ebbe luogo la ritirata militare 
eoU"* la liiusica. Alle nove pre« 
cise la banda del 40.mo fante
ria intaonò una marcia in ftazza 
Unità d'Italia e mosse perdio 
Piazze dei Srntti e Ped^oobhi 

^ 

•— piegando verso l'Università 
— lungo le vìe del Gallo, dei 
Servi e S. Daniela vertìo la Ga-
flarnia, - . - . .̂ . 

Una folla di cittadini e dì 
Boldati precedeva e seguiva la; 
Banda. 
' A celebrare il giorno natali" 
zio di-S. M. 3ft Regina, le Ca
serme delle truppe del nostro 
presidio ed altri ediflzii pubblici 
erano illuminati. ^ -

^ f " ^ = ^ • 

sione ord%Hariiihs/ii.t,\ ; ; " : . / r ' •••'' 
CoDUnuaiioCe della laduta 47 noysmbra. 

U&vorì pel CimUoro ooitfìraî DO circa 
680,000 iàW^k nof {^bbhffiiói: 
residui »luVf6h*'83 mila lirJ; o W -
r9rMrQTa,r» q«iB«ta somma, iéi,calco-
landò di .non poter spandere oUra'ldo 
mila lire ' all' anno, l'opora nbn ààrà 
'compiuta cha^nsi 1887 p nel I8S8. ' -
''ìki&ròfù, "/orna a«c«nuara, IÌOD po-
trebbi|»jesi6re intrapresoj cbe dopo, il 
1881; ma TDliJfidp;gyat|a^Qaraua aaao 

,di iemfìo, si potranno prendere a pra-
atiio ia'aflmma cha^orà noii'abbiamo^ 
<l podestà op&raslono dDauxiaria ci verrà 
à costare,- a' o/eVaziòne compiuta, 37 
mila Hr».' ^ • :- '•-- • C' 
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• ,(j SRANOIA, i8. T-ryj ambasciatore 
. |qgl«ae ìm^Franoia, lord Lyon, .l»bl)s 
,) recentemaate tt&a eonferaaza oolmÌ< 
.Distro fraaaesa degli affarìi esteri, 
i, iiCPa Al irattato commÉrolalo ffsacQ-' 
ì inglfiaa. Sa si deve firadaraalla Patrit 
.iIprd,;Lypn.:inaÌsi6ttB'.:-'•!•,, !f>-i ^̂ '̂ -v ^ 
H , i jper^à i», auaatìone yenga.;ti«o-

luta qaasto prlraa ; S cho gli venga 
. MTi*t« una noia iariaposta al due 

/; :WewiùraH(It(»i a©p08Ìtatl.d» aiK.Oh, D̂ lK-j 
,; 3 «ha la Fianoja 13«i9l J'epos» praclia 

della ripresa dallo nagozlazioal uffi-

Lord Lyon mostrò da ultimo il de
siarlo che ai rlunissa a Parigi una 
Oommlstlone f^'anao-inglaat. 

È questo 1(0 oàcmpto che dÌ|noiitra 
quanto possano costaro ì lavori qiiaado 
per compiarii ai debbano cbladera i 
.dinari agii .^Itfi,, a,. qualfeqQpieguepti e*, 
oonpî ia jlivpoisano ottener» ìavecQ 

ja spendere dirstlamenta i danari dal' 
bilancio,-' . -•.: ./, .,,•, :•• ," .̂;'-, ,,-•-, -

-r Kiaasumo la csncJiziono fioapziaria. 
h 

del comune tiRgU ultimi dodici anni, 
dìmpztra cii$.3ol&, utì, Ì8B2 HVinno 
psgste lo deSuenzd dal IBSQi -— e ri
prenda ; , . : ,if 

Dobbiamo, .p^irciò, Signori, uarmarai. 
di,molta pszionzji e pradanzs. ti desi
derio :.e^ ilViiiaosno ^di 'anovi lavori; 
«onci.vìvì89iii}i,:ma la .necessità finain-
ziari9 c'impongono ìa massima mode-
rsziona "dello spesa; . i 

iHovoìuip rsccogliera tutti i desideri, 
elle ho a«ntito «sprìmera da conoìtta-. 
dini auloravoif, intorno opera publìche, 
reclamate dai bisogni della oit iàvaine 
bogfatto una'lista oli'io mi permaUo dì. 

; jottoporvi — ne dà "lettura : il cimitero-
nuovo, il coperto .al;Salon», 92 mila 
Uro, i r«stauri alla lo^igia dell' antico 
consigliò, all'Arena, alla Rgg-gia Csrra-. 
raso; i lavori a porta Portello^ iUistone 
in Prato della Valle IO mila Uro, il la
stricato di Piazza Uùit& d'Italia, 30 mila 
lire^ edifici rcolasticl fn campagna (dova 
alcune centinaia ^dl allievi non sono ac
cettati par mancanza :di ttìcàle) l'acqua 
potabiie, (oheda' sola coaterebbe- oltre! 
due milioni di lire), la fognatura dalla 
MUà/ll'inuovo làzzai-otio, 180,000'lire, 
ecoi ecd, 'a una-quantit 'à 'd 'altre àpese 
graviisima, ira le quali alcuna d'oltra ii^ 
tìiiliona ^"*iàbnolui ia : ' '^'''' ••^--'i • 
• '• • Vodote' dusqua, 'Hgùùtì, óhiid''éi'.u-• 
dire'tttnti-' codaiti ^deiidfiri giustissimi 
non' ba»terebb»ro U ' 6 12 milioni. Ora 
U o l t i à d ì Padova ha molto' credito, t' 
lo miri ta , ma non na faa un to da pò-' 
ter coUtrarra'né uU prestito di dodloi 

I
milioni, né di se!, né di quattro: U>I-
sofse del oomua* non arriverebbero a 

pagare gì ' interesil o la rata d'ammor-
ilzzamanto, 

Qiiello che importa faro in tali con-
dìzìoo! è la saaltft p:ù opportuos di quii 
ijvori ohe rlchleggano la pracederz», 
nà bSÉogaa che, datarmlData la scsUat 
a cominciati i lavori, il pubblico sa ne 
«coraggi 0 IO no panta. 

Cài|j. ad esempiO} Is qussiione dal
l'acqua poiabils si prasfinta di somma 
difflcoUà nana risoluzione. Pr«meUò che 
oi si ò mpsia aocuia d 'e l i t re degli ul
timi chft abbiano p&naato a quaato prò-, 
blama. Non lo credarfli: Vienna non 
l'haTifltiUo cha da tre o quattro anni, 
Parigi no:? ancora, Torino non oompJa-
tamante. Molte città poi credevano 
averlo risolto, mantre invece hanno 
dovuto, con dispendi gravissimi o luat-
tesVriparara dìisttinon soipeitali prima 
dell'allusi l ino dei progatti. Nel Veneto 
poi non conosco ancora alcuaa eiltà 
che Bbbis fstto un passo decisivo au 
questa via; ai 6 parlato, è vero, di Ve-

'nc:^ls,,.ma a VenazìR non si ha fatto 
ancora nuli». ; : > •)'• 

a^u^i-i,^ prixA*. por tiafìiTore la 
•qUHgtioritf'è' porauadare ì Riu-tdini <ìm\u' 
neceMìtà di riaolrerla; aio ohe non af 
è ancora fìopaeguito. In codesta .onore-
volo Rappresentiinz) Gomun&la molli 
Ofit^gi,Consiglieri hanno dichitrjttg di; 
poitsdiers dall't^cquà buonisaima; sia 
bene; ma ' se cì6'è varo, € por varo, 
d'altra parte, il tatto,che gli studi l u v 
ghi e diligenti di alcuni volonterosi «, 
ìj'anemflrUi hmno dimostrato coma le 
eondiz'oni generali sulla potabilità dal-" 
l'acqua a Padova Diano molto tristi. 
Sembra perciò suparioro ad ogni ec
cezione la necessità di provvedorp. 

It merito poi di aver periato la qua-
.eliòne in prima linea è dovuto, à una 
grande società, che, «òtto .la direziona 
illuminata del SUO; presLd«at«i ha latto, 

~''à itiito sdo 'Hsflbiii fi pericolo, un pro
getto comprato ifiar la còndùzlona del-
l'acqua potal^ila. Dobbiamo esser grat i , 
profondam^Qto a ohi ha prestato coii 
preraoroaa iniziativa, perchè non si i ro-
riHo ógni giórno parsone che facciano 
a proprio rìschio è periaolo progatti 
di quella mptf, è di quel coito. . 
. Dopo la prai^otaz'one. di questo pro-
gitto hej;iunifito .atla giunta alcuni al
tri dèi 'qù»li,'t5;unb, asmplicemènia' di 
'iiia9Sìma,^tnolto di tnassima, o d r pro-
poa^j^omplioata^ o molto .più :gravoae 
di quille rrasantaie dafl^SoolotÀ Vansfa 
di Costruzioni. - * ; 

A[a,TÌasinmèndOflaqu<it0 2rgomaQto, 
^sta,U,fa,tto che.io quest'ordine, d'idae 
U!}'ini2iatira, e una Jodevola iniziativa 
è data -ii tlòtì: è il caso, ora, d'antraro 
in' materia, e mólto meno di suggerire 
immezzì per provvedere ^all'opera; "bà-
,^t^ si^etm accennato .la, nefiasaitit, ,a 
l'utilità: poiché è aarto che si debbi 
SiiPirf^diaiaVvi; dvFaicomideriToha 
le spesa pel oimitaro ci asiorbiranno 
le nostra iSsorae euonoraichQ, se non 
si vogliono chifidere nuovi «serafici ai 
contribuenti. 
, Con(i|a'l?i'«spo3is;on8an8DS(aria scor-

ren^dó brevomenta in rassegna 1 mez£i 
.« [i sa^riSi^li abiliti! jtlia oittadinaoKa 
.;p^ mantenarai il pareggio,--rilovaijdo 
non essare la cU^sa dai proprietari r l -
spj^rijQiata — aagnalendo il voto di qua-, 
ata, l«rgam«nle jf;sppra3Gni,ata in Cofiai-
glio, co3Unt«mflnte livorsvola ali'aU" 
msnto.deUaaovraimpoaia comunale, atto 
di g:u,3iiiì4,.dì, SAViosza ecoaomica, di, 
civile inl^ndimefito . - ^ 

, Àumnio della tasìa sui cani, .;,,. ^ 
< La (Mia di oaì £̂ t(<fii'ti< ôlo iO del 

: trogoiamanto di Poiitia Munìaipsift 1.*" 
ie aprile 1867 n. 5140 è.flissta io Jire 
' I dieci per ogni. cane é par ogni anno. 
: «Idi iav»a^è| dì, lira tre per i oani 
(Che n«l suburbio sono destinati alla 
« cu^todjft dalle case di abitazione con 
<;.• fleijza^ adiacenza rurali. 

t SODO esanti dalla tassa i,cani esclu-
4^,«ì.vamenta daitinati alla custodia del 
^^sfreggia e, dogli edifici rur^l»,.quando. 

ĈDLOQ, sieno lasciati useire dai chiuso 
• òu i iono destinati. • 

L 

Ari. 40. nobbbla o altri composti di 
latte da lire B a lire 10 at quintale. 

Art 39. Burro da lire 9 a lire 10 al 
qnlntalr. 

Art. 43. Agrumi da lira 2 a lira 3 al 
quintale. 
• Art. ti^. Olii vegetati ed animali da 

lire 0 a lira 10 ai quintale. 
Art. S9. A^anr, favBt spalla ad altri 

grani per nutrimento al cavalli da 
lire 130, a lira 1,I!0 al quintale. 

Art. (fO. Fiaao «d: altri foraggi «ec-
chi da lire 1,30 a Uro i / iOaì qu'.ntìla. 

AH. 70 Cslce, caldna, g^sst e et' 
menti da lire O/iO a lire 0,Gp al quin
tale. J; 

Art. 71. Msltonl, pianello, tsgole em
brici e tubi terra catta da lira 0>40 a 
lira 0,60 al centinaio. 

Dimhiuxioni di tariffa 
All'artìcolo 35 dell'attuile tariffi : 

' Gacoiagiona al quintale Uro 20,00. 
I paasori p:igsno la metà. f 
Sostituire il segnante : -

-y G«coj>g:óbe e paisari al qufntala 
lira 10,00. ••'•' ' "• ^ " 

Agli articoli GQ a 67 dai tenore se-"-
s u * " ' * ' ' -1 ... < ' 

Ari, 68, Cwa fobianchUa o lavorata 
in ccncSele è carini al quintale L. 10,0(^, 

Art. 67. Caniala di stoarina marga -
jrìna e pariifln?., apermacatìi^e fiamml-, 
feri di csra e stearina al quinta la 
lira 8,00. 

Soitìtuirs il saguante : . 
Gara imbiànoita o lavorata, cant^ele' 

di eer», ceresina, Mearioa, margurina, 
pargfln», spermaceti e flaramiferì di 
cara e stearina al quintale lira 8,00. : ' 

Agli articoli 08 4i ù9, j . ' l ' 
Ari. 68. Leg;aami d 'opera B9gati a-

sqQààmi ìa qualunque forma al quia . . 
tale lire 1,00. : , 

"MU 69, Legnami d'opera gngsì e 
pali di qua'siasi sorta al quìnti^U L. 0^00. 

So3Utuire.il aeguents: ,̂  ̂  .; ,̂  ì 
Lisgnanti d'opara al qdintalfl (..'d^BO. 
Modificaxioni alla tariffa [sulla cArtie 

da macolto. . • •; ,.•. ",. z'- • 'h ' 
Buoi .0 gmanzi, , dazio governativo" 

lira ^,00, dazio comunal» lira 4,00, al-̂  
quintalalire 12/ '— - , ;. 

'Vaccho, tòri, maazattì civetti a vitelli 
aopra l'̂ t̂ no, dazio governativo L. 8;OÔ  
dizio coriiunaifl U ^ M O , 4 quiataìo-
lire 12,00. ' ^ ^ ^ ' ' r 

Tara speciale per le bestie da ma 
cfAlo'. (di sosftfuiV» al 1. allinea della] 
Ssxionr i, àelk tare legali ora in vi-

\ ' • : ". ' " , ' 1 1 

flore).^^ , ;., ,^ , *. s ' 
Per ogni lÒÓ chilògrainnìi di paso vivo.' 
•^^Buore ttìaòzi^ì ':.,--^- e ,,.,^Ì;..-; j . 
Ano al paio-di,quintali; 8 ; chiiogram-' 
mi 40^ per ìl.aolo peso accadente, chi
logrammi 60. ,,' ,', ' 

Vacche, tori,'manzettf, civatU aopra ' 
r a n n o : ' : ' ; ' 
tino ai peso di?quintaliI4ifiO cliiiogram-
m l , ^ , , p e r , i l «Dio poso, eccedente, ohi-
loscrammi SO. 

Nuovi gonéri da assoggettarsi a da
zio nel CamuQQ obolo . 

Castagno . , . . Quint. L. l.pO 
Galli,gallms, pollastri, ,. ' 

(jollaatre, pipQiom^v,,,* . Qape » 0,04 
Zicohara d'uva fiìu-

GOBìo) 0 di faeola . . Q iint. » 4,00 
Da aggiungere ar i . fi8. della tariffa 

attuale il. quatte verrà modìQcAto nel 
modo Sflguenia;; 

MialSi meiizzo, zaó-
chóro d'uva 0 di faccia Quint, L. 4,C0 
, iVuovi generi da assoggettarsi a datio 

nsì corfitine aperto. 
Riso . . , ,. . . . Quint. L. 4,00 
Burro. . . . . . . » I 10,00 
,forat8ggiostrafltih.' » » 1Q,00 
ÒU, vegetali ad ani

mali , , . . . . . . » > 10,00 
/, r , B20 

Aggiunte alle anuolaxioni,. 
Al N l?i.,(GarnQ macellata ffeaca): i 
SI coDpprenda anche la carnt d \ c a 

« di *»g^bìRO. yf ,:,,-. . 
., .Al N."50 (Caffè) sggiUQgora In noti^: 

Al.oaflè torr,^(ili0;sarà applicato , u u 
ài&^Q di lire 12 -^ Ìl caqap. è.,^^eyi;e, 

'ÀIN, 73 (Girtn) aggiuDgér^'in no t s : 
,,, Safio-.PliPo'.eaenti ì libri icolaatici 

fn attesa d! 9pI?g?.zion! ho io prossima 

•i 

OlijmineraU 

' Dopo alcune oMervazìoni dai,,«oqai-.i,:»'f^iti ^«' sJffiilo dal Comnae, q h a d a i 
glierì Siarcon e Cexxa, alla quali il Sin 
daco risponde, comunicando puro l'inten 
zione de)la Giuptii^di lotioporr* al voto 
del Consiglio uà regolameQto, la p ro 
posta viene approvata. 

;.,M'idificatioU alla tariffa dazi0ia pel 
prossinno quinquetthiOf, 

^4 ' r 

Art. iS.Paseo fresco ed ostriche senza 
•v, 

^ L^ -^^ 

guscio, da lira 7 %,lìrft .8 al quintala. 
., ^ ^ t . , 2 0 . Pasce «alato, cotto,-^|f.qco, 
.marinalo,, oitriaba con guscio od àìtrl 
aro»tacel da lira 3 a lire 4 aiqnlntale. 

Art. S3, Capponi a faraone da Jire 0,8 
a lira 0,10 al quiutale.' ' 
" Art. 38. Formaggi e slracohini da 
lire 9 ft lire 10 al quintale. 
;0 

maattri del Suburbio vengono spediti 
8l,Muoioipio,, ' r 

. ;, A^oHzion^ di daxio . 
Art, 10, delia tariffi A, 
Art. 7 della tariEfa B. 

,,,A quo gDiJGiosfl ìutrodoue ia cill^ o, 
n^gli esercizi dol comune i;parto., 
. ,I?urantft\ i^, votastona ^ l'avv, GoUtti 
dpmainda nuova e più *fi??RÌ9, spiega
zioni a proposito dall'art. 71 e da lco r -
liapondanti 68 a 60, alla quali il Sin
daco, avendo risposto» egli ai, dichiara 
«ùddisfaUo. I 
. A l l ' a r t . 2B Warcort, esprima, il, voto 
ch«( rltoruii i|t, salvaggiQs fui nostro 
meriìato. 

' Vanzctii muovA un' inlerrogaziun^ ia-
torno l'&ri. 67, in seguito alta qu ì l e , 

fè-luls fornirà il Sindaco, vlenft solpaia 
la votaz one dell'articolo. 

Aforcon temo che sssoggattate al da
zio le CBSttgnaaa ne psrda il mercato. 
I)i |aanda un'altra t s s n ib aostlltizione 
por esempio quella sul farro, eoma si 
è fatto altrove. , ^ 

BindùQo. Non l ì dich'arerebbe favo-
regola in msaaitna a questa id<^a; egli 
81 cba ai è tassalo in quMcho luogo 
aucho il ferro, nan sa ami cosa io 
qualcha comuae non s! aia tiBsato. 

Però osserva siserc tont ìl prfnolpio 
p ù corretto a p!ù pratico II tener coa-
cjuirata la Ussa sopra SÌCUQÌ arliocli 
e nonil'SclKrìe invaderò tutto IMnldro 
campo dai marcato. Rigusrdo poi alla 
protoau Morwj , dicbiara chi non po
trebbe maturare neiSuO co.iBigUo smza 
Bìflr ìit^rpeiltia la Camera d! Gom-
mereio. 

Marcm. Dichiara di non avcroa v6 ' 
lato farà ^proposta formale, Egli miràTfa 
Mio a sostilaT9 la tassa àuilo caata^uis. 
^Quàsio (!(B39 sui commeaiib. 'UgirpWo 
,f}os8aBo-a^-re8cere il t s r r o r a c h e e(ì-
'miucia a Spanciarsi sol caro dai v l teH 
di PadoTj; ragiona per od? egli oreiie 

.molli,f^rasMeri e .molti studenti,prs-ji 
scelgano aUrecitlà alla nostra. . , ; - ': 

„ D.^trp[proposta dal.c^f,ìTj83arc>„ a' 
, ccìpstc»ì3p,iA..l^. G,,unta, iÌQ,9j v^nf ,8pt-„ 
toposta a voUzioDO la tassa, sugli, olii 

.minorali,,, [ _ ,. V.. -,:; -,', •^ ^ \ • 
Veogiiio approvate, maap' le ao:ei^-J' 

n;to' vanrimÌ,1èVrflD0t5itemoiiflJ3Z.oni 
alla tsrjffa d&xfarfa. 

La eeduta'è sólolta alle ore 11. pom.-'. 

S c a l a e r l e . ™ Nelli^^/^tiQaa?lon?,^4el 
Bllanalo i(\ «oliavo, ven^rd).,.,fiera ,nel, 
ììoatro Gpnsiglo Oamaiialà una SVi' 
viaslma questiona ft proposito oellA 

'8niii)l i^;fómminn«'ém»r{o. ; .;'̂  i ' 
'•• t è prime avvisaglie - f uropo^ apar ta 
dal èotidìgiieré Yanzéttl Qti'a'dlm'ostrò 
coma olR8sh9d«n* fsno 'uiW'Ivi 'é i tù- ' ' 
Oftta sosti noa mano di Li^ ,iOO^a|-,i 
l ' a n n o . Il donaigllora. JFrJzzsritt.sbi-. 
levò InttEì intera la questione S Ì IU 'or - , 
di»«m«n^^ di gaal!» «,<iuoI«, l 'oi^diat-
mecto morale, pQdagoglc;:?,,;,in.tallalj-| 

';, l^oI^)imoU8tl,di.qaaata,d|rcu89lpjié, 
inoQ parcnò abbia .ereataUDa quMtlp- ' 

^tó^kd Wi-chè^'aràoa^fi iilii.-^J'Jr t r ^ - -
*;]p'o la qìteaUoné esiste 'àèi'ii^'^M, V* 
•flbe è ftù'ìpo provvedere. i\ cònslglle^ 
r* Ff Izzwitt' taostonnO' eiràarè "avl'dente 
la p rogn stiva desadanzi 'dalla SOB.OI^, 
e questa daiiadenza esaara doTÌita neh . 
aU'laKtazIona.steist, o&s doriBea nel^e 

lagcalat l sorviziì alla oh f̂fs d.'sUa me
dia pòsBÌdeaz&, dal medio ootóimórblò 
e dogi' impiegati, ma a ca i f» . t u t ^ 
Ibe&H, e priniilpslmBnto al silo ordi
namento . ••" ' • ' " '-i •• •••••• '•' .! 

La dimostrazione della dea&clenz|i 
attuale d^Ua soaola, dal servizi! oKo. 
rase, dei servizi! ohe può rendere ^ 
data da luì ^'on forza ìrreiiatlbil^. 
Qtóats ' fdl ' imipi^essìoi iégénsral» òho 
Il ebbe dalla dlsoussione. 

Ssr^blte gravìwfrao er rore zoppri-
m e r s l à «QìiblB, mnntre Homi', Va-
o^zia, Verona, Torlm, M i l a n o ' a o 
praaero da noi !1 modali», a sono ivi 
florentissimp, à malgrado l a ' è o e ^ l -
stonza dfilla ecaolÉ' Vuol - 'magistrale, ' 
vuoi «ormalo. -^ 

Niii ci ò^oBper^mo p 'ù tkrdH é p l i ì 
distesamtmta di quaeta aauQla. Parò 
aaoennlamo fin d ' o r a vi l i neoeialià 
di rnlforzarné gli elementi morali, 
onde at t i r i là fiaaoU delia madri :-' 
di r idur la , glasta il Sio primit ivo 
flbnoBtto, ad un corso psrf^tifVo'tfelifi-
souols elementari famittlnill par t u t ^ 
le famiglia, eh^ non pocno adusare lo 
l'oro fanoialli neì 'OolUél'oonvUtt '- ^1 
aoordinars tr» l o ro i prograwiai d'ià* 
gfgnamento, a di eoórdlaàrll a qìaelU' 
dslla olasse quar ta elementare, obba^' 
dando ocBÌ alla legga della oontluultà ' 
dell ' istruzione. ',''- ; j • 

La qtteatlohó fa ormai presantatk, 
ed è imjcsslbllo di soprassedervi uà-
terlormente, perchà ninna delle ialite 
obblezlònt' fai solidamente óombat tut i . 

Soalcerle morendo augii spalti di 
Roma, ^esifi di oreare In Pddtìva u s a 
iUituzione che foase d 'Onore a l l ' I t i - ' 
Ha •- e la nominò sua eradaJ Alla 
mmU; e prihalpalmeaté ali^kssés-
soro cav.' Tolomei, eh* pure è t an to 

BansfiftwaiiSi». ^ L ' a v r o s a t o dot 
tor Jr«eapò I iennor con testamento 
80 settembre 1878 disposa uà lagato 
di lire trcanlo a favore di questa 
Casa di Hleovero. ' 

Il OonaigUo aniministratlvo della 
pia Operf,̂  in eagoo di gratltuiiae 
Vende puitbUoo i'atto di beneflaanza. 

Doiipio l a casadanp» s» mor ta , 
— Sanno 1 lettori «he Balao Angelo 
fu condannato a morte dalla nostra 
Oorte d'Assise, eonte oolpevole di graa-
Bazlou» con omicidio. 

Rlaeaumondo le rit!ttUanze del di
battimento, ei slamo dlmentiaati di 
aosennaro ohe il Balae - quando 11 
Pr«Bide&te pronanaiò la auprìmi aon-
drnna - « non batto olgUo, né piegò 
sua eoita » assoltsndo impavido la 
senteaza oapltale. 

Tranquillità di pura ed onesta eo-
stloQzaro Btp9va ohe !l Ri non ha 
ancora reapìnto «n rioor«o in grazia? 
0 non gì'importava dalla vita? 

Ohi Io potrabba dire ! 
Oarto il Bàlad; quando fa di ritorno 

«1 earoara, qhiesa del oappellano e 
voll^ QonfeaBsrsl. Stette oon Idi olroa 

,-r,Siauolta T~T dopo.il tocc?_"';;aaHva 
ds! Prato, dal.Ij Valla ,«11 veicolo.utra-
carico d'individui, della spada uniani, 
^ Il reporter dica ch'erano diaci. Noi 
'stfltitiaW^%mifiÌBle a crederlo 4 » 
m'*hb''ché hon fosiero sovrspfqitl l'unO 
all'altro, come la aofi'tiitha ini un'bjrlle. 
il Ad oàhi''modff,''invet>rdló capitò'alla 
salita: del Poma del\a XorrÌCGile.;ì .. 
(' ÌE qij .dobbiamo dira ch9;al,,.yeìcoIo 
slava;;attaccale ;U;Ì ioavallo nìsgro a 
stanco. — La bestia,, qPj\od9,(M «lfiW,5to 
,^(f|la,?al(ta,:n.on, b̂b̂ e .̂ a^o.i.̂ i supa-
rana. iS'.impuntò, .dlsteìo ,i gsrretU, al
lungò il pflo,^ manire glifiotspay^ ĵul 
gròppona una tàmpastn di fruiiateU.; 
i^/^t^apniM- .r •:• 

% i :dìacì indivfdlil^^i tiriiiré^ e b a . 
•gl'ammiftira, com6_ tanti iiidamoniatì. ' 
sa.fpascò airopfii per caso cert i S i i . . . . 
iSugeaio derBflssab'ellò e vbllé'fiài'B una 
m^m àllaupovara,bestia, ,• •''-• ^J ' ' i 
• fUi^gìi ài\n Don Io volevano; onde 
-t!k|UQo,<d' essi: toccò itirraje::slitfie^ ad^ 
[f?o«8iìj§tj^l^,..;i,p|itemjndóil;(llgpaf-
g^3|g|i,.(^ii3cre(4ma^tp,ia faqaia..!^|s,j 

aqdai^,.,, fl,.li:^^^,,opn|lus|i^e^f>, gmdi ; 
csDfio, chs, t raina Jl cavallo,.gli altri 
mdiol erano, tutti, obbriaohi.', ;;ij " ' ^ 
^ fiiaeendlo'— et giunge, potilia di 
un inceadio aco&dulo a MÓbt̂ '̂ QaQa» 
nel ' fienile dariig'. ' Moi-ó 0iu^e^i)è, con 
un tìàpno.d(L; 4000.Le fi&mme si svi-
luppai'OQo dòpo le U p o m / e si a r ade 
pfip opera dil bricconi. ; •/• • r r 

r > ' ^ , 

/ 
^ ' 1 

Siampft pornoBpnfiea.: rm AU" 
ohe Bg^iUno^^stamjta pornograflia 
4iB masso radiai. , •, r̂  

Nja^una merstVlglia. Non faao|iolto 
a bra'Boia aparte nella OapiW'XoW-
barfla r antealgaano di quel lurliìume, 
il Big. Pain ? 
ri')3aco ohe cosane sóriva/'W CcrHérfl 
della stra_\ , 

La turpe Sj^baùlazlòné àa cui ò eon-
tamlnata Parigi ha trovato degP imi
tatori a Milano. 

Le cantonate sono d& qualche giorno 
tappezsa^^ dall 'annunzio; d ' ^u^ gllor" 
naie «: in gran formato,:^ ohe « dovrA 
leggersi solttinto dagli uomini. » 

Qual è il «uo j^rogramma f - B isolo 
tal quale. ' «DUet t i re , divertirò, ao-
« o4r«zzare, blandire, BoHetlaara, - in 
« sei, ytrhl sta il programma Yî - rao-
« aontoremo storlolla appsitltoié, aaol-
<da«QÌ6te) avventura gulanU più 0 
«'me%o avventurosi in tutto, lo sfog-
«giù delU loro provooants. n a i l t a . 
«Saremo insomma più raàùst t del 
«Boocaoaio, più y-^rlatl d e l v e r o . » 
, r a questura 0 i 'aatorl tà giudiziaria 
à' trànho, speriamo, già prpvveaato a 

; 'or« par raprlmoro quasi ' Int ia-
eorruttrlóa. Noi l'iiltttaramb àon 

iiiito 11 vlgpi-e, dosuTio'auJd W^ pub
blici gli; s i r l t tor l oha le prastaraàno 
V opei-a^fóVo, 88 potremo oonosiarna 
1 nomi* 

< i . 'v 

amoroso aùltora delle Istliàzloni edu
cative, faoalamò apijslloioàdeft Voto 
di quel valoroso sia rispettato, a ja 
soaola ritorni, quale era, sotto-più 
felici feuspìbsi. Il véro modello di una 
soaola feaiminlle perfettiva, t'tìo cioè 
ohe non orai dònne sàscahtl e apre-
giudicate, Wa eeaellentl donne di ^ « 
miglia - ottime midri, ottltaa spose* 

Questo ò il nostro voio, ^ 

' TeBginò però a mante 1 nostri ini' 
gistràtt, oha la'repressione in questa 
materia è pe^ffttfimanta InafQaaof, 
se non ò tmmodlaia e fulmfaatn. A 
^arl^i, il Vétl&ttcra del Petit Rèpìtbli" 
'.c'aùl tk proiojisata e c^nd^aaeto 'otto 
glóVni dopò 1a''pùbblio^zlbne delio sua 
icoàaoziEe.' 19' italiW la ffiu8tijiifi'6 pr-
•dinirÌam9nÌa'''l6tìÌB(iimì:''ma',odhfl' 
'dla:tìo ohe lìioBtk 'vòità'sméttteVft^ la 
sua ' alilttìaìà ' andatura tardigrada, a 
darà un •esemplo di rapidità e d'a» 
nergta., " '•'- •"'̂ ;'̂ 'V •'• ' -

irprbtiuratore;del Ras persona nel 
eil fèlo' abbiamo lAtera Sdasla ad 
ogni modo, gli rifiordlamo ohe il puh-

I bllso attenda da lui ohe fiaola rlapet-
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n^f'^^-r . 
-̂  . ^ t 

^ L h,0^" L._-^i T ^ - " 

ii^'jWBir 

# 9 « W ' iri-V.:fVrfi 

lire J« woraJm pabblfa* «.«he Jo 
ttrrà reipousablle d'ogni giorno di 
[tardo xi«l pttoira ohi U cffsnde. 
Alt«n«l « I t»(fl£tit«il' ÉWtiil. ^ 

;oQO in (>,ìrc}]a£Ìou« blglieul lalsi d«l 
DM di N'ppU da lira SO. ' , ^ 
Sfìco i B^gnl,clj6 ,«̂  ojiipwano fluì 
odeflìrai'b'ijlieiH: ', ; , \ . t ' . 
Il nomaro su' b'gUettrt In slouni è di 

l3fi3K, ed fq altri di 2633.' l4à.:tf«He i 
U W, eoniasloni d«l gennaio ,.1S77. 
I n segno prfnctpAlfl chi fa dìjiloguaro 

f! biglietto falacf̂ da( T?rù\è' tlibjllo s 
•|;cco cb9 irov4»Ii!ÌQ-raw^o e naJla 
prte jSd f̂iflore dèi bìglleuo, cha nei 
filsi è.gmiolano. „ ,, 

- Il Corriere" della sera di Milaco 
Ite putai Si pùfebilro in guardia sui 

ligìiflUi Ulti di Uro 100 - tm dice, 
In data 18 : 

I ^ ' 

N« circolano! AUenli dunqi»! , . . . 
liri l'ombrellaio G'oYatini Bolwnì con 
isgoslo in Vii Turino, ricevflTa in pa-
;-m5nto da uno gconoiciuto dall'an-
unto toBCBilo «0 bfgHet'.o fatfio da 100 
lire. Ai BJIZ^DÌ OOQ ^li rioiaBa qhe il 
oforto di narcara In tai disgrizia 

liFa Questura, ; ' ', 
^ ^ . L i ^ -

I H 

iEstrasìons del 20 novembre 
7JB!VBZa[& 65 67 85 2 47 

86 41 40 76 

—T' 

ASSISE DI LUCC& 
PROCESSO FERENZONA 

£>ABillBI!HO 57 
BO:tE& Ig 
iroHiw^B 8 

77 
15 
35 
10 
E b 

52 
52 

40 
39 
43 
18 
15 

^ ri 

40 
62; 

65 
83 
52 
72 
87 

8 

17 
26 
1 

45 
64 
42; 
721 
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TEATRJq . 
W z i s aritsIiBh» 

^ • / » 

fvAtra .Ooiafl«)rdfl. — Passato,' 
[cme si direbbe/ p r il buco del̂ a 
kave il sussidio deile saimila lir« ri-̂  
ibletts al Comir:i6 par IoapoUacoIo di 
;irnotala, ohi è solito avefa la mani 
|:'ii paati 'tnc^iter^jil tempo a partito par 
IcoQ iroYarai col carnovaia adoiao Surz'i 
jQ programma, e ssnzi aaimtì per 
iieguÌrlo,;-5'y .-. ' .• ,-•; r 

Ora GÌ sì aiifnuQ l̂a che 1) progr^mu3|i 
li ilabìlito, 8 ì cimilM sonò gi¥l ro-
IfSl '- l.^- \\ l\- ••„• -Ji i - •; ; • • . ; • , " f 

Bid'ii parò 1 Noi ne d!amo la notìzia 
Iton risei-ya.... non &' sa mai..,. 

Sì parla, d(iirJ/"ric«no s del Messia» 
Itk coUa.ficrttoti col tenore Filippi Bre* 
;inm, &l..,^boùca cho uus(«-. - . 
i'er èra notì diciamo di più. 

Odtentt* de l Ì.V nrevvanbip* 
"'•' ^ (Co"(mHaiÌ(JHt) ^ • 

: Quendo li FaroIO ha dntio In tfu* 
eloaléii, fihtede «d ottiene d'usoìra 
-delliCWla. , - ' " > li? 

Suosedoco due te8tInioDl,~Pj2'̂ o tò: 
rm»Q',fi Martini Arturo, ohe gidosrdnb 
^InasrAdeir&Sflasilulu.dM auH«aal ŝ&Q 
jiile d li2 Msleme &1 Yalentl ed al 
Peon*. 

L ' M V . Puipi a <i90»'o punto dice 
che Ferola fa ^rrealato nelle adlm-
oanse d«lU Oorte. {tensax'iotie vivis
sima). 

Si sospende l'adlsnèi o là'Òorts'ai 
idtirs p^r assamsre notizie dal fttto. 
Dopo cinqui mluuU rientra s da aple-
ettzibnì per boooa del PrAsIiiTente. 
: FdroJII, usomdo dalle lala, sarebbe 

and io In cerca del c&v. Lorenzlnl 
pftr aV'ere soddletazlon) delle sua pai-
role. , ^ ^ 
' I l dalegatodi «arvisio lo tepearre* 

etare. 
;Ma, fa subito rlmesiio la liberti ;. e 

adesso'lo BI Tede nnoTsmenia fra i 
(eiilmonl. 
'.__ Pacijii' Jacopo. La aera del 10 aprile 
fa dal Bia&ohi In VJa del Oasom dalle 
7 li2 - 0 3(4 . sino alle 9 li» ciroa. 

Quaado entrò c'arano II Òasessae 
li Blbbollno. Non al avVida che 11 
Bibbolino viioiaae, salvo par qualche 
bisogno naturale. 

Pasqùimicci Gaetano, Anahe questo 
#fltlmòn« è ft-equ9ntatora' a saldilo 
d'Ila da'aahstteria Bianshl. KgU entrò 
alle 7, la fièra del |9.aprllp, é 11 Blb-
belino entrò pochi momenti dopo, hi 
ssgai n PJnotinl mezz' ora più tardi, 
éda liti 11 ebbe nctÌKla del ferimento. 

Blbboliiao, durante II tempo la <^i 
il-testimoniu sì trattenne nfUa fly 
ffchotterift, non usol mai. "' \ 
:.Carraresi Giovanni depone.opmt \l 

t?8te prcBedeate, :'̂  ' 
yCanessa Arluto Andò dal Blan^hlla 

sarà dei, 19, Blbbolino ci Tenne verso 
le ^1-4 0 le 7 20. 
vQuindo s'alloatar-ò, BibboUno c'era 

ancora. Sar«,aìU) state le 9, 

Dioffsl ehft V oaor, Dapretle rada 
iòblllando éhe lì Ministero noa si 
dlifpererebbe se i» paniera troTarse 
modo, io oeoaeione del bllanel, aps-
eUil> di shafàzznre 11 iffOTerno di tre 
mintitri. olf}̂  degli onor. Villa, Be 
Sinctis e MiseU. 

Di quest'ultimo egli afferma che è 
aisolutamsnte Inetto ad iateadare la 
gravi quesildiil aonutìerolal!, ejoho-
mtohe, flonneisfli col f ^dfetiè dèU*ay • 
Ifzione del corso forzoso. ' 

L* organetto iftìaloao di_ .pjslazRO 
J3rfi9$lil saoD» «hirasnff oontro il gu^r-
d&sIglìU y onoravols Villa;, facendo 
ìritendere ohe l'onor. Depretls vorr 
rabbe Uberarsme,. _.; ./: ^ ;;-

Insommii, U IftVDro.d atti-ro .,e fra 
aUunt giorni sapremo se è rluselto 

prevlsionli àv!à' sé ne possoio »(<irià • 
msiits f&ra per ora imperocché, cone 
pii'i volte Ti scrEsil, le mutasloni av-
Tongono spBSsd a fiòllmantè, qiltndo 
la,lotta non è soltanto di principi, 
mi anche di in^aroML 

È certo ohe'ia posiziona del mìni 

Vf P .-" P 

Parlamento ItaiiaiiO 
XIT LegJslatnr» 

CAHKRA DEI I^I^UTÀTI 
\ Fnldaxua VAJUMI 

Seàula dei 20 nbvmbre 1880' 
Sono preientaU dal ministro Aoiòn 

due dìae^Qi di legge per Is leva mìa'̂ ' 
;r|ttima sopra i giovani nati nel 1860, 
«spella consnsstone dal diritto a ipen-' 
sione ai lavoranti aTTantizii dalla ,ma-̂  
rina militare. CootlDussi la diHi-.ussione 
([fliiÈfaU;' sul' b'Iahtiio preventivo' pel 
1881 del miniaiero di grazia e giu-
aiirì'^. ~ • ' ^ . 
. BellaJtdhèa'ti^Hìm [[ discorso Ieri 

^ùthlastiiato par dire ora quali siano j 
proTyec|ifaenti ^hp^si, possono prendere 
in relasfoQe allo «lato fd^H'attisfe bf« 
lancio par sscoadare le legittime aspi" 
'rtàìoni degli ifljpiegatì giù iiafari, e ren
dere più solteàita là spediz'one dei 

' giudizi speaialDiente penali. 
'"''>art((?f()h'i'associasi alle risposte date 

DISPACCi iELLS 19ÌTE 
(Agenzia Stefani) 

stero h saosia. È faor di dubbio ohe 
> -4 -

novi h« una miggbranEs alcura, ma 
nemmeno oonq^uasteeortezzi.per^basL 
ai possono f*r pronostici. 

Ieri sera si adunò al mtiji^isre del
l' interno la oommlsslone peri ' inohte-. 
ŝ a e la riforma dèliè'0)?er6pie; ìifon 
plrese risoluzioni e,anoh« quando ne. 
prenderà non avranno importanza, 
p' • f̂ hè si si ohe IQ lif'^^ lo Oommis-, 
sìont hanno per solo siopo di ritar
dare, e non dl^prepirare lerlf^rw*, 
uim. 

Igiomali I^ieotarinì annuszlaao ehe 
11 loro inspiratore e patrono ebbe 
una conferenza con S. M. i lRe . Al
cuni han oommsntatò clv '̂sto f«tto, 
attrlbuandcgU uu' importanza politica, 
qutalohèll Ca^o dello'̂ 'Staio '̂UVésae 

P - i: 1 

La rtppraieatuioiia oìie doT6Tft 
l&rer luogo Uri SL ««ra fa fl06p9»v,p9rohà 
|11 sig. prot Eomsn |on rioeT^tta a 
itflmpo 1 «ttoi dsgagK/ 

ffcAtro Garlbnli l t* — MoUiifliciia 
kflQid — 8GbU<|0B paato g^nte ufficialQ. 
I !i Teatro dei resig --più, cli| psjj* | 
ilami «iraordinari — ora aplènàiào psr 
ila ;bfiU9 fligpore;, cM flgtimaDO nei 
palchi. Ci vorrebbe aUro cho lumi pei 
leUro Garib j!d - Uà iD«9Dr;i >, addìrillura. 
Mquii, Mi Fricdmann flacAha^conae-

jsuilo un trionfo. All'u'timo atto' fd un 
plauso tttùetico, ìntermioib:!?, cutu-

l i l a s i a . "̂- • ' • 1 7 •: • . . 

Bana assai aQobo la signora Zùtrì 
|Grag3Ì. Avanti Io spelUoolo e n^gli in-
itrmezzi venne suonato ripeliittttncnte 
il'inao reale, 

E adesso ;uia domjnda aih triade 
Iproprlalori» del Garibaldi.. 

Perchè non si espongono coaiaatemente 
li vetri op^ch', cbo ieri serTivano di 
jripsro »llo Qammere del gez9 

Ci doT'esser proprio bisogna d'una 
liolenrdtà per usare misericordia sgli 
mhl (ioli* psrson», chg assistono nei 
pilabi alle rappresoatazìmi? 

Vi$; ai UQÒIEUO coraggio! e IssoÌQO 
]i( campane dova si trovano. Non ca
lcherà per questo il soffitto del teatro. 

r^" 

CA&IBRA DI COMMERCIO 
. . - * ^ - ^ 

^ A 

^x J H 

&l*«lnò d e s ì i Bff«Mfi ìPralsbU^I 

^^- ì f , 

.̂  il 
15 16 

KOVKltfBRE 

17 

:,tt.n; 

> . ' f 
S'§ 

18 I 19 1 20 , 1 >. 
Rendita Italiana 1 Luglio ' | 

90 80 " 90 20 - 90 10 » 89 90 - 90 20 - 90 40 
' : ... ^ Pozzi da 20 franchi 

21251 !tìL 2Q - 21 25 - 2120 - 2100 - 2100 
•' 1 V 'Doppie di Genova ^ 

84 00 - 84 00 - 83 00 - 83 00 - 83 00 - 83 00 
Fiorini d'Argento V. A. ; '•• 

226 - 226 - 223 - 223 - 222 - 222 
Banconote Austriache e '• 

227- 2 2 6 ^ 2 2 6 ^ 3 2 6 - 2 ^ 5 - 2 2 5 
•H > 

L - * • 

L i s t i n o a e l ' 0 r a n i 
dai i4 ài 20 Novembre 1880. : 

il quint. 
Frumento da pìstore nuovo L. 27.50 

Id. .. , meroantile nuovo 
Frumentone' piènoletto , . 

id. giallone . . . . 
; .' id. / . nostrano . , 

id. estero . . . 
Segala nostrana . . . , 
Avena noatrapa . . . , 

» 28.50 
» 20.50 
».19.00 
»' 18.0Q 
» 00.0,0 
» 21.00 
* 21.0.0 

pregato 1* oh. Nleotera di recarsi al 
Quirinale,,per d^^^ îjp^srg!! ;8iilla\si-
taazlone. Io fai assicurato oh^ V ono
revole Nlco(eri^,,, |̂;,vJiaaìe„ da./^ungo 
temp3 non avaa l'onoi:e d'esser ani-
messo alla presenza del Sovrano, Uà 
chiesta una speoiale adieaza, che gU 
fu aoaórdat% opm&, naturaimeJ^te, 
dovaa oiserglt accordata, irattandosll 
di un tx ministro, d'un deputato in • 

' Ieri ii E» aonfsrl col prSsIdentè della 
Caniora, on. Farinl,'ll Ituale chiesa 
l'onora d'oaseqiiara Sua Maestà, come' 
11 presidente delift Oamsra u9fc semole 
dopo la ..rlpiesa dal lavori parlamsB? 
itri, Inqueste visita non c 'è alaan 
carattere poUtlcp. =.;" 

Dimani, sabato, r ìor re raaniver-
saî i<̂  29* della D^asaltt di ̂ . M.:la Ee-
gn*. Â Ua augusta signora saranno 
inviati tì* ogni Comitìe d'Italia f*r-
vidl auguri di,felicità eaa festa sarà 
celebrata,nsD&.Rsggla ^djU. popolo... 

L% Regina Margherita nM ha sol
tanto il prestigio che defrlVa dalla 
Miesti Regale; essa l i \ PWF qwUo,' 
pid splendido ancora, àie proviene 
dalle virtù dello quali | pèrioalfloa-
zlqno esemplare. ^ iw^;.-/:..: ^ 

La buona Regina è moflellò di ìii;̂ osa 
e di naadro e Ja dev^ziope di te*tò,|i 
popolo Italiano ò da L9Ì m)ritatR>. 

Uomaci EU» riceverà In solenne' 
udienza la rapprei^utanza muniolpa 

da ChiaVes e Dalla Hicca alle ebbio-
zionì sollavÌ!\ie da ..Busnono contro la 
ìŝ iluJKÌoiiâ della Giuria, 
^^ttonojlò dlce^di nqn aver filtV) pro
posta alouDS. contro L'ia.tituzioQe dei 
Giurati, avere solamente posto [il prò-
b'sma che nell'iiniehsao del paese « 
delle sue IsUtuziont è necesian'o, sia 
stujiàtó è risoluto. 

Poftis rammenìsgla grave discussione 
ftttàpi altra volta diunauzi alla Camera 
jalorf)^ a questo argomento e lo valide 
ragioni fiddòtte'a constsiara che il Trl-
buna.ls dsiggiurati è iitiiuto politico non 
meno cho istituto giuridico, 

Fanxo £nfict). chtimli t'àttsoz'one ed 
eqi'iìtà del ministro sopra la reiponia-
bilìlà dello Stato per le sailrazioni dei 
depositi'fUtl presso le càncéllbrla gfu< 
dixiarie. • • v^-\ '• 

BERLINO, 19..ayJaa OfflinéCai reale 
crea UD GoDsi|Im economico per le 
Prussia. ' 

11 Consiglio 11 compone di 7S mem
bri nominati dal Re per o anni: aioò 
,4b dietro proposta dalla Camera di COm-
marcio e delie assocÌAieioiii Commerciali 
agrarie, e 30 dietro propjita del mi
nistri. 

Msià almeno di fqu r̂sti, ultimi dovrà 
appartenere alla cUsìe oparaia. Il mi-
nisiro Bo8U>clisp consisiònoU'occssione 
dall'apertura del IX CitìgressoConi-
meroiale, eh* il Commercio tonili a 
svilupparsi dspperlutlo Soggiuoao cbe 
Is creazione dì un Consiglio economico 
potrà esttnderai in lutti gli Siati del
l'impero. 

M0N3. i9. - Lì Miniera aranàMs. 
son prosa fujco in causa dai gar.. Vi 
sono 18 (ariti, « fnree 13 morti. 

CHERBUaGO, 19, — I lorraali î ir̂ /fó 
« Trotihec sono ancora straripati. La 
truppe aocoovrono gli iuondali. 

NIZZ.V, 19. —Malgrado le conclusioni 
del sosiiluio procuratore, due giornaiisti 
furono «ondannaii a dicci giorni di car
cere e 200 franchi di danni, per eisi^re 
entrati nel dcmioìllo dei padri delle 
missioni africane allorché si aiegufroDo 
i decreti. . 

LIMERICK, IO. — Il custode di un 
podere p^^sso JVeto Palhs, la ucciso 
con un copo dì fucile. 

WESTPORT, 19 « Uà agente della 
polizia vanne (arito eoa ^ una rivoltella 
cella sirad». 

BERLINO, 20. — [Camra) — Hinel 
sviluppa un'imorpellanzi sulla quaitlone 
degli Ebrei, constata {e decisioni dei 
Contrresso riguardo l'emancipizione de
gli Ebrei, Rumane, della Serbia eMiEt-
tenegro dia pprpvaudo ii movimento 
antiiemilico. 

Il Tice - presidente del Gabinetto Stel-
bng dice cbe U governo non ha ancora 
ricevuto i& petizione autisemitìcs msc-
lionata nella interpellanza, quindi, aon 
à li caso dì appr'Ztarla, tuilavia può 
dichiarare cbe il Gtìverno non è inten
zionato -di modiflosre la legislazione at
tuale accordante agli Ebrei il diritto dt 
cittadini. Lrdì|cus9ione continua. 

àoMÀ, sdì —In occaslcnii del na
talizio DI S. lil. la RegiQs, la.città ò 
imbuidiflrEtn. 

S. M. la R«g'D5 ric3T8tt9 i mìni9tri| 
il prèiidtìbW dsl P^rlaraénto, la Cisti 
Civile e Militare, la D.ms di Corte, u 
Pfefatto, le Daputazioni Provinciale e 
Comuaale. ed altri parion&gg'..Stasera 
a) ter;à uà bancttauo di tsmiglia al 
Qaìrinaie, al qu&le assistaranno la d»me 
d'Oiore. Vi saranno muììclie, «d illu-
ininaaione, ;• ,ĵ  f'-] - :^. ; 

Mcsi^ri lolaato propone, che. lunedi Giùngono'telegrammi al Quirinale di 
la Camera non tenga sedata afanchè i L^^ t ' ^P^ , ^ ! , ^ : ! ? « ^ £ r i S " r « : 

L 

«dr,ila LitogoteaeniER imperlale prcl4 
«hli.c? la partiolpazioae dot prodotti 
«trleiUul, all'Kiposfzioar nazionale 
«di Milano del 1881, addue^ndo II 
^moUvo ohe la partecipazione rlve-
< stirebbe carattere di dimostrazione. » 

• • ' (Dall'0;)inÌone). 

r J i l - J - in 

f / i^-lL y 

COSTANTINOPOLI, 20, - Dervléch 
devo marci^c^ oggi por Bulcìgi^o eoa 
pavo,ccUi ììatiagìioni. Èa : Porta spera 
nella coi!spg;na entro otto giorni. 

RAGUSA, 20. — Dervisci! domanda 
rinforzi di-4,000 uomini. Il consolato 
austriaco di Prisendi fu saccheggiato. 

PAKIGI, 20. — Il Temps dico che 
GOesfilioiì dic^iiarò al Multano, che 
l'Europa non pazienterei}be-ancora 
più di dieci giorni circa neiralfar dì 
Bulci^^no. 

TEHERAN, 20. — I Persiani di
strassero parecchi villaggi curdi, poi 
ritiraronsi a Gliàvaran. ^ 

LONDRA, 20. — Il Consigììo di 
.presidenza dglla Regina decise cha 
il Parlauìcnto si prorogherà fino ai 
2 dicembre. Tale risoluzione j^ou ìa-
dioa quando il Parlanionto BÌ'r'unirà 
definitivamente. '; 

ROMA, 21 — Xqrsera il teatr» 
Argentina fu illuminato a giorno: i l 
pobblido chiese V luno l'uale, cho fa 
replicato tre volte fra vivìssìnìì ap
plausi. ' 

" ' Jd 

: 1 1 

r.̂ 8a44ih«ti« «cmpr. 
-"^ < j j r t w i n w i u » 

LiJl mipistro Villa pfqtesia cpnlrj Tac-
cti3a ìandaiàalla di'agiitratìirà fQvitsiido 
iffopiSiifili^.^flpclijiare-iJ nome dei 
colp!iyoli, ed,avendo Fazio accannato 
ftiouai cisì seni» psrft oitar non î, [il 
ministro si rammarica noa lo abbia in
formato prima'dalla cosa. 

Serma riferendoli >d alcuna nomina 
di vescovadi di Rìgìo Patronato e alia 
concessione di alcuoi exeqtialur teme 
che sì lasci «érissiT^riibaHa tìirCurla 
romana a vadui C38l incontro a peri
coli che pòi non si pbtriniiÓ'evitare o 
facHmaoie supirare. -̂  • 

J ^. V J ^>.̂ ^ ii 

1 . I 

t i 
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Corrieredei -^r oattm 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

-^ •TftiiewffffiHsmmq^atfffiMmuww^:*^? 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
"mmu., 20 Rinditi ital. goS. dà 1* 

genoano 1880 89.00 89,25, 
" 1 ' luglio 1880 91.20 91.40 

, I 20 franchi 20 9r20,95.' ., 
^liHMo20. Rendita ital.91,25 91.55 . 

I 20 Ìranehl.2d.92Ì5.93 
Stte^Mitmto stsàlonarlo. 
Graia Merito calmo. ., ^.-
UomlO.'S'éte. Affari più nftmerosi 

notevolmente nelle a8Ìatiohe : 
prtìEzf,̂  piuttosto aaitsnttti. i^^ 

,TBA,fRo GARIBAÌM. — La dr'smm-s 
m Compagnia conuott» j^ diretta dal 
«»T. L. Manti, rapprss-jata; 
'̂ lìonia^o d^m povero giovane « Ora J , 

litta liMlohelo Zuchermann 
Ve<ii Avviso 4* paginn 

Roma, ìd novembre* < 
X>:)po tre ora di asptttxzlone. si r̂ < 

granano oggi alia Camera il numero 
legale, rappresentato dalla eslgùn ci
fra di 214 votanti, A f jr«a di congecii 
si riduB9) a poso plii di SOO il: nù 
mero legale di un'aseemblea di 508. 

La Camera oomiaoiò la dlecuaslone 
^ _ r L ' 

del bilancio del Ministero della giu
stizia e l'onor. Bonomo, un deputato 
meridionale, ohe non è avvecato, u ^ 
medico, ,eòmbaf:tè P Istituslone dellk 
iGlurìi, svolgendo molta aouslderii-
aionl, alcune delie quali i^òn~privedi 
verità- •• •̂ •'̂ ' i 

li sistema dei giurì fa difeso sublt|3 
da due deputati avvoeatlj^ Chlaves di 
destra e della Rocsa di ali^gtr^ji j 

È certo però ohe nel giiiirì Popiu 
nloae P!ttb&|ica domandi alcune esei^-
Elall riformv, afflcohè p Istltuislone 
oorrisponda alla giuslizia. ' 

Ksl retroscena parlamentare OOD-
tinua li lavorio, ehe vi accennai per 
tener >u la barrasca ministeriale. 
V onortpepretie ò attivissimo a mette 
In operi tutte le arti, tutti 1 mezz/, 
compresa certe promssaa che hanno 
motto poso sa certi deputati. f 

le,,phe si renderà interprete dagli 
auguri di felicità della popolazione 
della p»pltsle. 
' bjmani sera, al teatro Argentina, 
vi sarà spstUoolì di gila In.onore 
dell.1 Regina, la quale laeel^ aperafe 
il suo intervento alla rapprasentà-' 
Siene dell'opera: DoioreSi II teatro 
sarà splendidamente illuminato. 
• Stisera al taatro Valle la compa
gnia MoroUn Vapprssentà il ffnjiardo, 
eommedle/oelebirrima di C. Goldoni: 
colla mas»hare di Arlecùhino, Pant^-
leone eeti. Vi sarà gran folla, perehè' 
quella commedia non fa mtl rappre-
issntiita in Koma colle maschere. 

ÌA quinto al Bttgiariio non so quan
to interesse potrà destare ora che In 
parlamento isi santoao altro ohe la 
spiritose invenzioni del jprotagonista 
della commedia di aGoId^nM. .. V 

Evidentemente, Goldoni cha scri
veva un sedolo fa; non imaglnavà 
nemmeno ohe i l suo (j;>ô  allora forse 
esagerato, sarebbe 9ppa^so ,or» uoa 
pallida Im&glne di uomini ohe gover
nano un patitili, mm 30 milioni di 
cittadini 1 

deputati che intendono rendere no hl-
timo tributo alla memoria di Bettino 
Rlcasoli abbiano agio di recarsi a FI-
renz^ 

Là" uimara approva 
r lugli propone poi ch8 por, aoquiatar, 
tempo la Gamara tengfa seduta anche 
domani. i , . 
. I.a Camera approva. ' ' ; .- :? 

• S$ekhi«rre, reUiore,'pas3a a disamina 
la vjri# quastioui 3U3ci;»tQ in propolito 
di quésto "bilancio, la naàggior parie 
delie qnaii Viitohero^già''diS3ui9e dalia 
cómmiî ojQ!̂ :-'̂ :̂::.V': ; ;,:•--

II,ministro Villa, rìasìusieado inSae 
la djSGuaaione dice e Cfiovagnoli ch«, 
delia decime f^uJali, già esistenti 

• j nella provincia di Rjmagnsj ora non 

gi. Namsrnsi ielerframmi dalle provin
cia anuuC8;a^p Icaieggiata il uatalìBio 
con'Tddeun:?, ciacaai, iliuminasioDi, 

FIRENZE, 20. ™ Par pioggia dirotte, 
diversi lessi praiso Salto Fiorentino 
ihónoarono bjon Uatio di aarapftàu?. 
L'Ombroue it*arì[;ò ed inondò moliis-
srma ' campVgba pressò Pà'tfgiòfiaianfi. 
Nessuna viltim^-. L9 Autoritàaccjraoiro 
a prenare soccorsi. ,,, ' 

ROMA. 20. - - U n i grande dimostra
zione è parut» <iaUa Piaizi Colonna con 
musica,'e si recò'al. Qijrina'e, SCJI*. 
mando viTsmenveal Re, alla,lĴ ?gi,oi ed 
•al Principine; Le' Loro Mieaìù t^A il 
Principino si affacciaro;io tre volte si 
biioonVî iìBgraiian'lo^ Lt filiali ritirò 
pitìudsndo vi^majiia ai Sovrani. ' • 

• j '^ Pàdova, it 21 Novembre 1830. 

' , Ci go^o^r animo il ricordiire ohft 
neU'ooieria'ricon-onza della Madonna 
della Siiiut^ in questa parroccfnale 
del Carmine quel Ijonomorite parrnoo 
Monsignor^CHEBiSRLS.'sMonnìz^iail 
decimo lustro'da elio li^ Provvidenza 
gli conferì il ròggimeuto di quella 
importante Parroccliia, a prò della 
quale sacrò B^li ognr^enit, ogni 
pensiero. i • 

Illustra Projato ! Il Cielo ti s k 
prodigo noU'accoî diKti aurora lunghi 
auni,:di vita, e noi'safemo'folici averti 
quale padrò e umostro d'ogni virfà^ 
e buon padrone. f 

F. S. ' • H 
e gl'i A •̂Fn•̂ {̂ ir,r ni PRESIN-L. 

^ 4 * ^ d ' f i X - - « f ^ t - ^ 4 W I V b l ^ ^^ - ^ ^ H - r W l f r V - Lkfl^^WLIV 

.± V H é -J l'r^-, ' \ 

VOpposlKioue Costituisionalo 
i'' i .j. T—ì 

lièggèaJ hoiV Oj)imonf : 5;%̂  
Come abbiamo annussiaio^a cotcè'i 

affjrmato': nsMa lettera delP onor. Cìt-
vsltetto ai deputati asientì, ì'OpposiKione 
GpsiituzioniL^.,terrà fra breve ua'adii-
rianzi. Fono'la'riunione avrà luogo 
martedì sera, ma niilla è anjora fissato 
deBnitivamamo, e niuQ.iayito fa dira-i 
mato dall'on. Csvalietto-

% 

^^ ^' 
0 

«Stano cha le'pr«slationi fondi'̂ rie in 
tang 1)11 senza oorrespettlvo per diritto 
dì proprietà 0 le dacirae saaramentaU 
ohe UQa.Liggeìn-oorso propone di a-
bQlire.;As3i-.u"s liidalìcato che,furono 
dite le occòrrenii (lisposiziom parcbà 
agli iatiluti. di bsQcflWz î non siano 
menomati i radditt loro spettanti sopra 
ì fondi degli Economati. Dichiara a Cor-
reale essere in pronto la Legge pel ri* 
òi-dipamento deli' ammiuiitrazioap giû ?:, 
disiarla in g'uiia pari?, dilla qa^le var"' 
rabbero migliorata! Ve condiBioni- déiii 
ìBipiegBtl delia cancelleria e segr,eterj0, 
giudiziarie, la quale parta non dissente 
presentare stralciata d&r resto per la 
sua più soileuita :spprovasfio,ne,-, 

.Conviene con Dalla Rocca circa gli 
inconvenienti diversi nell'andamento del-
l'amministrsuono giuridica. -^.Ì..,/; 

Disse poi a Faaiò ohe alio stato'dalla 
Legge e dei giudicati delXribonsIi neh': 
può assumersi aloqn> raBp,pp^abi(ilà. dei-
la sottrazione di depoilti gìodisìari, ma 
cita f̂ rà qqanto, politine' psrchè «la Ùr. 
lontsnajo il pericolo dì onoy.a lettm-

•zioni. , . '••,-• 
-' Il seguito bel iuo'discorso è riman> 
dato a domani. "^ " 

Damiani presenta la relasìons sopra 
:Ift l^fge fsr susaidii ai danneggiati da
rgli wagani nella pfoviQoia di Raggio 
di Cfilabtìa. ' 

.,, Nicotm propone, e la Csmara ac
consente, sia diSGUist in principio delU 
seduta dì domani. 

{Agenzia Stefani) 

•R.Ossarvatorìo Astronomioa 
. ., DI PADOVA: , . ;,, 

• ^- :;:_:,'2ìmvembremo ' TiÀ 
:. A mezzodì vero d i Padova .,,',' " *** 
"Tempo m. di Padova ote 11 m. 46 s. 9 
Tempo m. dt Epma ore II m. 48 s. 36 

OSSERVAZIONI METBOUOLOaiOHB ' 

eseguile ali àtìèsx^ rfi m. 17 dal ^liùlo 
di m, .30,7 dal livello inedto del mare 

20}fovembre_ 

^f 

Saì\ a Q'-miU. 

porM aaS' . 
ìJmmtà rslat 
MTn dsl «e»fo 

ria del mit.tù, ,u 0 
Staio d9l ei4lQ* 

'im 0 
t 7'.8 

V,80 
99 . 

oalma 

••Ore^l Ore. 
3 pom. 9 p'm 

758;3 760,G 
t 9-fi t .8,4i 

819 
91 

oalma] 

i - ^ 

4 r L , 

:--0A 
nuvol. 
ne bbl. 

8.13 
gg -.. 

nuvoL 
nebbi. 

nuvol. 
s«b bl. 

Baiméfisodì dèi 20 alle 9 mt. dem. 
S'#i«^*ra(MJ"a mo*JS»i3 — f ' 9,7 

» ' %%mima .—' ^- 84 

»ir£^^,^ì^^^^:a^:f^^i^i^ss^^^^^s^is^s^^'^à£ffm 

di PRl!ÌSTiaiOMnilO.Vtì MUSigà. 
ilon Arpa Eòlia apeti^tcolo del tutto 
nuovo per Padova del prof. ST: ROĤ KT 
I. R; Artista":dellc Cortvdl^-pi^ssln, 
Russia,- Tin-clù.a e Danimiii:Ga,.assitJ-
,-me.a.'sua -flglia^la.sijìnovina | 

, Grandioso... proEcramma. ,^el-.tutto 
uiiovo dÌTÌsó:-iti"Itvò'paÌ'.ti..:Come dai 
grandi niunifos.tì, • -..^ - . -^ '^t 
: •' :. Comincierà alle ore 8.. f 

COBRIEB 
• ^ ^ 

L t ; 

LW 
^^ Ji - 21 ;npveni,b]ce 

• ^ . 
-^ . _ - 7 

Ii'Ajiatdti e l'Esi>osÌzÌoue nazionale 
di aiiiauo 
rp ^ 

-"•'V- V . 

' 1 ^ ' . '.••^^Hf I -^- ^-

|̂ iflsTi*mo da Trieste, 19 oóveia-
hre,il seguente dispaccio talegrafloo. 
pubblicandolo, ricordiamo d'aver già 
annunziato che 11 Gomitato promotore 
triestino per P Esposizione italiana* 
di Milano fa loiolto nella settimana 

I
aoqrsaf "-̂ -f. 

Trieste, li. —• «0na notlfìaazlone 

um^A. iyiichieIiS|-"X 
SO «da!''- dfitt»f?lto,"m V.^^, RodelU 
ASBffoIe ;Pae Veccbie, ha sppena 
rieevuto a m^sso in'vendita SOOO-
vestiti da s'guova ai,' S 

FREZZt) M Ili aES.50. 
ÌÌ4-531 ::• • - :' • 
- riii>*i wi»'*.! PJMJ j j n 1,1111 Mg lyi I ii—jnmn-M*'ft»Mi>^Mì 

ncia' Eompetenfe 
a clii avesse trovata una^OA-
GNOLINA Pt^i^h hmaà con 
macchia nera,, alla coda, Ciì in 
un orecchio % la porti^sse ìu 
Vìa Scaloua"al N. ISSO. 

•Ili i> 
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• ^ . ^ L ! "_• ' - [ - , • f ^^ ' f f rVlA h v -

O S n . 1 - dair Estero peri il nostro giornale ài 
ricevono esclusivamente presso TAgence Principale de Pub licite E, E. Oblie-
ght̂  Parigi<, 21^ Rue Saint-Marc, ed in Londra press© i signori !• Mlcoiid 

i-̂  e_C., 1S9 e 140, Fleet Street (sMccwsale della C^^ ft E ObMegàl). 
r c j c n m v v q m 
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LA DITTA 648-1 

MIC 
si pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela clic inoltre agli ar
ticoli di Mercerie e Modo dì cui tiene sempre ben fornito il suo Ne
gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale l'articolo confe
zionato in • • , 

CAPI DA S P A L L E 
per ^ . : 

SiraOKE e ItAUAZZS 
airuUimo inodello ed à prezzi modici. 

-4 

« P ! ? S . n - r = 
h b 

mm'm^^^^^^mm^^^^^^^^^d^^ s^^-' -̂A--̂?*. H L * 

150-295 E 

• • , - ^ . 

f . ' : 

>. 
l 

te 
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Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE ' 

preparazione del chimico-farmacista A. GEASSI - BHESCIÀ 
Serve nìiiabilmenle a riricnare ai capelli bianchì il primitivo colore non & 

u n a tinta, non unge, non lorda, non macchia la pelle e l a b iancher ia ; non fa 
bisogno di lavare o di gra&sace i c*pe!li, né prima, né dopo la gua applicazione M 

! ed è perfettamente innocuo» ; , > 
Agisce diretlameflle sui bulbi dei copellì, come r iparatore, riproducendo ar- fc^v 

tificialmente quella par te di mater ia colorante che cessa di formarsi nella loro p 
organica costituzione per malatt ia , per etk avanzata o per altre cause eccnio- y^^ 
naii , ridcfiyndo ai nieaosimi il loro colore priraìlivo nero, castagno, biondo, ecc., fih 
impedisci^ la Cdduta, promuove la creacita 6 la fona e dona ai capelli U lucido V : 
e la morbidezza della giovcnlii. J^> 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattio cutaneo della testa sen^a ff-
recare incomodo e meri ta di essere prererito ad ogni altro preparato che t ro- k^ 
vasi in commercio, tanto per la sua efficacia com9 pi»r ì vantaggi c^e presenta 
Bella sua applicazione é pe r l 'economia àeìl^ spesa, 

l^rey^KO d e l l a B o t t i g l i a flou ÌB t r a :£ Ìox i« Kr. 3 . 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A, GRASSI, 
1x1 PADOVA da ANTONIO BETON, proftimiere * Via 3. hormzo, e da i l ! 

ISIDORO FAGGIAWI, purrucchiere - Piazza Cavour, 

! 

PUBBLICATI 

grafìa F. Sacchetto in Padova 

li? 

^ ^ ^ . j 

AVVERTENZiV 
I r ' 

Trovandosi In commercio altri liquidi •^^^' 
nome, m a che non hanno •^-

-alore dei Capelli preparata dal ^ ; 
i W^^W^^i^' - '•'• '•••ì ^*'iLUtì(;n"u, ^' raccunuMiutt aì consumatori di esigere che |^^ 
\ m^M\Ì^--j^^^^ Ogni flacone Porti impressala Marca di fabbrica come lui, gg; 

m^^mM:^^J-'^-''''^ preseme, tanto suirelicbella quanto sulla fascia e càpsula ^ ^ 
: "^im^^h^.^'-:' nonthè la firma dfli preparatore. 

Tanto r Etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati deno-
Art. scilo legida della Legge, e i contraffatori saranno puniti a termini del-

aitaUS della Legge 30 Agosto 1868 JS, 4S79. . . . A- GRASSI 
iv^^-H i -¥. 

:^>j^^-ì-i;ift^, ^ '.;iMm^ Mm'mmmèms^i^M 

BELLAYiTE prof. L. — Biprodttzion» delle note già litogra
fale di Diritto. Civile. Padova 1873, in-8. . , . . L. 

Idem Note illtistrative e critichù al Codici Civili del Megno. 
DoUo Obbligazioni. Padova 1875,-in-S. . ' . . „ 

Idem Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 
Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
in-o." . • . . . • . . . ' . „ 

COKNEWAL LEWIS. Qitan la miglior forma di Governo? 
Tradnxiono dall'iiigleso, con prefazioiio del prof. LuKzutti. 
Padova 1868, ÌD 12. .. £ • . . . . . „ 

FAVARO prof. A. V Integratori di Viiprcz ed il Planimetro, 
, dei viovimenii : di Àmder. Padova 1872, ih .8. . . „ 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1S77, ìn-S, „ 
KELLEK prof. A. // terreno agrario. Padova 1S(Ì4, in-12. 
LUSSANA prof. E. Manuale di Imiologia Umana. Voi I.: Ali-

' mcntazione e Digestione. Padova 1879. • :' • . .. „ 
Idem Voi. lI.;'S«»f/?n'/iVrt3)ofle. Padova 1879. ;. . . „ 
Xdo'ii Voi. IIL; Inn»rviizione, Padova 1880. i ; : . •.._•. „ 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica^ secondo 

i programitii ministeriali. Teriia edizione. . . 
EOSAKELLI prof. 0. Marmale di Patologia generale, Padova 

1870, in-8. . . . . - .1 i ; . ' . . . , 
SACCAKDO prof. P, A. Sommario di ' un Corso di Botanica 

Terza edizione amnontata. Padova 1881, ìn-3. 
SAISTINI prof. Q. Tavol* dei Logaritmi, prpcoduto da un Trat

tato di trigonometrìa piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1809, in-S. . . . . . • . . :. 

SCHUPFER prof. F. // Diritto ddk Ohbligazieni stcondo iprin-
cipiì del Dirillo lìotnano. Padova 1808, ia-8 . . , 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Jìomano. Padova 1876, 
,.- Volume I, in-8. . • ., .... \.- . . . . . . • , . . • 

JTpLOMEI prof. G. P. Diritto, t Pr'ocedura Penala, mposii ana
liticamente ai suoi scolari., Tor>;a edizione. Padova 1S7Ì' 
1875, in-8. . . . , . . . 

TIIRAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria t d'Idraulica pra-
ticà. Terza edizione. Padova 1880, in-S. . ' , ,• -, 

Idem JEkmenti di Statica. Parte l: Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figuro - . •'^ . ; '•: 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1808, in-3. 
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Ferrovie dell' Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
iz PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

misto 
diretto 
misto 
omnibus 

» , . 

* , , 

diretto 
> 

omnibus 

2,40 1. 
3.B4 . 
6,! 9 * 
7,55 » 
9, 3 . 
l ^ p . 
3,20» 
6,14 n 
8,30 » 

4,S0 
4.54 
8. S 
0,10 

10,16 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

a. 
• 

• 

. • 

• 

P 
n 
n 
» 

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
dA VENbZtA 

9,35 » 10,50 . 

omnibus 5, «. 
» 5,25 . 

n ì s l » 7.S0 • 
diretta y, 5 • 

». = 12,40 p. 
emnibaB 2, 5 • 

. &,25 » 

. 6,55 -
misto 9,15 » 
diretti) 11, . 

Arrivi 
aĴ APOVA 
"6,17 a. 

«,42 » . , 
9, 5 »'• 

10, 5 • 
1.39 p. 
3,28 » 
S,39 » 
8,10 . 

10,55 » 
11,55 " 

Ferrovie della Società Veneta 
i - * 

^ -: 

PADOVA per BASSANO 

Padova - . ipart 
Vigodarsere . . 

S. Giorgio delle Per. 
Camposampiero . 
Villa del Conte -

Rossano . . . . 
Rosa . . . . . 
Bassauo . . . . 

omn. sau Iwlst* 

ant. alt. }p«n 
6,22 8,23 
5.33 8,33 
5, 44 8, 45 
5, 63 «, 54 
6,03 9, 03 
6,17 9, 18 
6.30 9.31 
6, 44 9, 45 
6.58 9, S7 
7,' 5 10,4 

i, 48 6,48 
Ì ,W6,59 

7,10 3,13 

BASSANO por PADOVA 

7,17 10,15 

2,24 
2,34 
2,54 
3, 5 

7,10 
7.28 
7,43 
7,54 

Basnai* . part. 
Ros* , . , , ' . 
E t S B U * . . ., . 

Tillii del Gont* . 

3 ,24 8, 5 
3, 49 ». 17 
».47 
4, 

8,24 
8,36 

aat. 
5,55 
6,06 
6, ia 
6.26 
6,3B 
0,51 
l7,0G 

•MB. 

9,18 

l«vl3 GamposanpiBr* . , _ 
S. Giorgio dflUo Pap.i7,12 10,20 
Campoiianwgo. . l7.aU10,30 

2.41 
i«.51 

9, Ì9m, fl3 
0.14 3,22 8, 4 
9,58 3,37i8,10 

Oltlll. 

pam 
7,82 
7,33 
7.41 
7,62 

^W. 

> * 

^ " J T 

Vigodarter» 
Pad«Ta 

f j 7,32 
7,42 

10,41 
10,51 

3„57!8.31 
4, 5,8 39 
4,1718,49 
4,31 
4,42 

b . 1 ^ 

- ì * 

MESTRE per UDINK 

[Partenze 
^ a MESTRE 
diretto 4,40 a. 
omnibus 6,13 » 

.. 4,24 p 
ml i to 6,30 n 

; Arrivi 
i UDINS 
7,25 

19. 4 
2.35 
8,28 
2,30 

a. 
> 

P-
«I 

UDmS per MESTRE 

Parteiae 
da UDIRK 

mista 1,4B >. 
amBÌbOB 5, » 

> 9,28 . 
. . 4,56 p. 

diretto 8,-̂ 8 > 

Arrivi 
a MESTRK 

PADOVA^jerJ^^NA 
Partenze ii. Arrivi 

(U PADOVA j a TERONA 
omnibua 6.55 a. 9,26 s. 
dirette 10,15 - ': 11.56 . 
omnibus 3,30 p.'- 5,59 p. 

.- 8,21 »-ì 10,52 • 
misto • 12,20 B.; 3.18 a. 

VERONA per PADOVA 

Parteise 
dà VKROMA 

Arrivi 
a PADOVA 

.' » 19,45» 
QiPmft 4,do p. 

th^^H 
' - ^ « • I f r ^ v i H AAiT J à » ^ ^ ^ n -

TREVISO per VICENZA 
•«t^U 

r % 

part 

< I -

Treyìso. 
Paese . -
Istrada -
AlbaA-fìdo. 
Castelfranco . . te; 419,16 2,29 
S.MartìiiodÌiuparl|6,13l9)26 2j46 

ant. 
5,10 

5,35 

DKIJI. 

ant. 
8,26 
8,39 
8.52 
9, 3 

Htlato 

pam 
1,85 
1,41 
1,64 
2, 10 

VICENZA per TRIVISO, 

Cittadella ) arr. 
1 pact. . 

Fontanivà . . , 
Carmigaano . , 
S. Pietro in Gù . 
Viceiis* . . arr. 

6,32 9,37 
6,47 9, 47 

— 9,55 
7. 3 19, 4 
7,13 10,12 
7,39 10.33 

raiato 

pom 
6.26 
6.42 
6,5» 
7,11 
7,28 
7,42 

3i 7,56 
3. 19 8, 9 
3,28|8, 18 

8,29 
8.3S 

4 

GiltaéeHa 

»,39 
3,48 
4,1» 

Vic«ia. , pari. 5,37 
S. Piatre i« Gù . 5,59 
CarmfgaaBO . • 13,! 7 
Fautaaiva' . . - ' |6,'!7 

) arr, . ,6,25 
) part. . 16,37 

S. Martino di Lupari 
Castsit'raae* '. . 
Albaredo . . . 
Istrana ;, . . . 
Paade . . . . . 
Trovis© . , arr . 

omii'; jmiuM 
aat. I BRt. 

8,30 
8,57 

nlst» 

6,48 
7, S 
7.13 
7,26 
7.36 I0,5S 
7,4tì 11,11 

9, 7 2,42 
9, 18l2,i2 
9,28 3, 
9, 3813,20 
e,55;3,3l 
10,12 3,45 
10,26 
10,42 

pomi pom 
2, 1210, 52 
2,34|7, 19 

7,29 
7.40 
7,05 
8, 3 
8.20 
8,39 

-J(V 

3,56,8,53 
4, 9I9, • 9 
4, 19{d,22 
4,3219,38 S 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibua 6,27 a. 
mlato (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
• m a i b i u 6,48 > 
dintto Ut 5 a. 

Ariiitì 
a B0L06ÌTA 

19,43 a. 

4,37 
11,12 
2,4» 

P-
a 
a. 

BOLOGNA per PADOVA 

ParieAEe 
da fiOLOSNA 

M 

direlìo" i2,4f. a. 
taisto [%) 4, 5 > 
omailuis 4,40 • 
diretta 1S,'& p. 
omHibiis 5, 4 » I 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 
« , 4 
8,55 
3,13 
9,S3 

a. 

* 

P-
» 

<1} firn a Rovigo — (2) <to Rwigo. 

» F ^ H - I ^ V T V h - r > t F ^ - - ^ " I l I I ^ v | 

SCHIO per THIENE-V1GEW3A 

Schio, , 
Thiene . 
Duevillo. 
Vic#nxa , 

- par t 

arr. 

5,3» 

6,33 

VICENZA per THIEHS-SCHIO 

YÌKiÉm . 
IftudTills , 
Thìme . 
Scki«. 

\ 

part. 
# * 

* * 

kvr. 

BMnib, 

ani ' 
7,38 
8. IS 
8,86 
8,49 1 

7,40 
8. a 

8,3» 
*ff9 

CONEGLIANO per VITTORI© 

^ri> -

Concglìuio pjBrt, 

Vittari0 . . arr . 

0uaU 

P«1M 

1, 8]6.38 

VITTORIO par GONl&LIASO 

VìttorU . part-
L 

CoaagliagQ, ajr. 

al t . a«t. 
6,4& IB.ia 

Lé^m Eaiti W 

^ 

iMf fMI fHHt l fq fVEH^lk l lp^Kai 

sguM » A. Toiomei e. JOaiìa VedoYH -f P. Selva^cò 

i ' ^ ^ , 

o 

11^-^ E. Moifpnrgo - 0. Do IIOT» 
^'M j f .P ^' 

STUDI STORICÒ-GRITIGI A. ClttadeU» Vlgo«amre 
I -, 
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1 ni «lié Maniera nt anladlì 
Sì pubMIeonoBllanquflCl. 
aoreilUaipe |»reMo quell i Q| 
nota tm CUU09C0UOÌ In veri 

fu 

OH 

PER LA 
d«l dòti. Popp, 

Siff. StL h G. POpb ; . Jì, itmlisk 
Cm'te, Vienna, Bùgnergasse, % 

IncoraggiMo dal paragrafo finale d 
Bua ayverfenia r iguanlante la Rilaia 
Acqua AnatGrìna per la fiocca che (ro 
in commercio, mi è un obbligo, e 
amatore e consumAtore da molti 
dtìlla Rua eccellente e Balutare Acqua ; 
tmna per la bmca, di mo^tvnvle raccl 

f>rodotto 0 che in quanto airaspelto t 
òrma delle bottiglie à eBsenzialmente ì 

tato 0 che si venae sotto il nomo «Ac 
Anaferina por la ^occa» nello farm 
a L. 3.50 ed a più buon mercato* 

vSccondo il mio criterio superficiale 
l>otliglia contiene icquavila eàtliva CL . 
rita eoa t intura benzoica e le capsfi 
con le quali era cliiuaa non mostravr 
nessuna incisione e, mancava la ma 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi prema assai di tenerla avvisato, 
gnor dott., di questo imbroglio col qu 
ai scredita e si dann^^ggia, sfìbbeno i 
BOttO i! Buo nome» la sua Acqua An̂  
f ina per la bocca, volendo quindi im 
dire che il pubblico venga trulfato in 
modo misero. 

La prego di mandarmi pel rimpia 
a mezzo poata e a mìe spese una ho 
glia della sua vera Acqua AnateHna 
accludo quindi L. 3,50 e mi creda di 
devotisaimo 

VITTORIO JURENAK 
Amminist, delle scuderie r 

;.- , liabQln%u.ptSagylgmG,) 
Doposìto si può avere in Padova 3 

farmacio Cornelio, Uoberti, Arrigoni, B 
nardi, Durer-Bacchetti e Giuseppe J 
rat i profumiere, via Gallo ~ Ferrara r 
varrà — Ceneda Marchetti — "Sre^ 
Dindoni, Tracchia e Zanetti — Vicei 
Valeri e Friezi^iro — Venezia Rotln 
Zampironi, Caviola, Ponci, Agenzia h 
gega ™ Mirano Roberti — Rovigo Diego 
Citfoggia RostGghiu — Raasano A. 
min profumiere. % 
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Premiata Tip, Sacchetti 
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P R E M I A I A • r i i 'Oa i ìAFXA EDITHICK y . -SACCHETTO 
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P.. A. PROF. SAGCARDO 
! • 

DI un i7f. 
1 ^r 

• J . . ' 

ì 
f3^ 

O 
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Padova, 1881 — 3. edìz.. Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
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PadovaT Tip. Sacchetta, ÌSSO.i 
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